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CLXVIII. 

---------- 

Presldenza (lei Presldente JIA~l'REDI. 

Sc.mmal"io. - l'rcseula: ione <li discçnl di l1•gge e di relu : ioni (p11g. •i.?.JfJ, ;)3fi0) - Seçuito 
della discussione del disegno di legge: e Stato degli t1//ìci11li del lteqio esercito e della Iieçia 
111111·ina • (.V. 1-his) - Si approvano gli articoli da :!fi a .'J:! - Sul!' art. :-J.1 parlano i se1ta­ 
lori Tarditi (pa,(J. ,j,'/,'j/), Simwndo, relutore (p11g. ;).'1.)1) e il n.iulslro della çuerra ( pa­ 
gi11a J,'J,jJJ - .S1.m;a discussione smw approcot i i successicl articoli fino al 37 - Sult art, 38 
purlauo i· senatori Tai·diti (pag. J.'I.):!, ssss, m:«. Guallcrio (pll!J. ;jJ.i.'I), l'arpaglia 
(p11g. j,'/.) I), Mcrra (pag. J,'l.J,'j), Siauondo, reldtor« ( vag. j.'l.J1) e il ministro della g11e1·1·a 
( pag. ,j,'J.i.'IJ -- Si a11prora110 gli articoii :J!I e -10 - Sull'art . -ul-hi« parlano i senatori 
Tal'd W ( p11g. ,j,'J,i.i, ,j;J,jfJ, ;j,'J.j 7, ,j.'J.i81, Bura- lteccaris ( ioo- ;).'/,)fi), Mazza ( pag. ss: 7), 
Di Cu m porcal«: ( p11g. J.'l.i81, Sim1011do, relatore ( }ll(!J. ;),'l.J.i, ,j,'J,)7) e il ministro della g11er1·a 
( pag. j,'J,i7) - ·''i ap prorano gli articoli da -11 a -11,•e il -J;j con ui1a corresionc (pag. ;),'l.i!J) - 
Si a11prorn110 gli articuli da ./fj a,)/ - 811ll'111'l .. i:! pal'lano il senatore 1iv·diti (pag. ,j,'JfJJJ 
e il r11inislro ddla r,1ue1·1·a ( pag. ,),'JfilJ; sull'al'l .• ):J i scnatol'i 1'a1·diti (pag. ,j,'Jfi:!, :;.?fi.'l), 
I'eclolli (Jlllff· ,j,'{fi.'l), Jlaz.:ri (pr1g. ,j,'Jfi.'JJ, Sis111ondo, l'elatoi·e (pag. ,j,'J(j i) e il 111ini.~lro d..Zla 
g11el'ra (pag. ;j,'Jfi:!, .i.'lfi I) - Si ap111·oi:11110 i s11ccessh•i al'licoli fì.110 al UO - L'art. 70 è 
appi·o11alo co111111a1;wdifìca:;irme p1·opo.~la dal 11ti11i~ti·o della gue1·1·11 (pag. ,j,'Jfj/j) - Sull'al'l. 11 
Jlarlano i se11alol'i 1'11rditi (jiag .• ).'W7), JfaJJa (pag .. ).1fiil e il ministro della gue1·1·n 
(pag. j,'Jfii) - Si a7>pl'urnno i s11cccssiri arlir~"li fi.110 al 77 -- Sall'al'l. 78 pal'lano i se11ato1'i 
Tardi/i ( pay. ,j,'Jfi8), Jlu::.a ( pog. :;:Jfi!I) e il 11ri11i.~t1·0 della g1ie1·1·a ( 1>ag .. i.'W!J). Il 111inisl1·0 
della guerl'(I 7wesmtl11 1111alt ro articoli aggiunt il'i (7!J a N:!) ---· Dopo osscri:azioni clei sm1a!uri 
/'edotli (pag. ;j.'JiO) e T11rditi ( pa,(J. ;i.'JiO), .~0110 ap111·otati - D11po alli·e osse1·1·a:;ioni dei 
s1•1wlori 1'a}'(/ili (pag. ;j.'J731, <i11alte1·io (pag .. i.'Ji.'J), J>edolli (pag. ,),'17.J), Sisowmlo, relatore 
( pag. j,'J/.'J) e del miui.~tro :lt'lla gue1·1·a ( pag .. i.'/i.'J, •i.'17-1), so1111 app1·om1te le tabelle anne.~se 
al disegno di ~r·gge (pag. •i.'li /). 

La se<l11t11. è aperta 11.llc ore 1;>.:t->. 

Sono presenti i ministri della guerra, dcl I 
~esoro: dei lavori puhhli~i e della puhhli<'.l.L j 
1struz1011e. • 1 
TA VER~A, sPg1·1·lal'in, dà lettura del processo i 

verhnle della seduta pre1'.ed:mte, il quale è · 
approvHto. 

Congedo- 
PHE~IDE~TE. Il i;cnatorc f'cnturi11i d1il'<lc 

congedo di un mese per rng'ioni di famigfoi. 

Discussioni, f. 711 136 

Se 11011 1:1i fa11110. os~crvazioni, il congedo s' in­ 
tender:\ nccordato. 

Presentazione di disegni dflegge. 
TEDESCO, mi11isll'O dd te.~01·0. Domando di 

parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facolt1'1. 
TEDESCO, mi11ist1·0 del tl]~oi·o. Ilo l'onore 

di prcsl'ntme al Senato i 1;pi;ucnti disC'g11i <li 
IP!-fl;C, ~ià 11p1n·o\·ati dall'altro ramo dcl Par­ 
Ianwnto: 

Tipografia del Senato. 

\. 
.; •, !·, "' . . , • r. :" 
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Proroga a tutto il mese di giugno 1!)11 
dell' esercizio provvisorio degli stati di previ­ 
sione della entrata e deJla spesa della Colonia 
della Somalia italiana per l'esercizio finanzia­ 
rio 1910-911; 

Nuove e maggiori assegnazioni su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa dcl 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1\Jl0-911 ; 

)Iaggiori asscgnnzlonì negli stanziamenti 
di alcuni r-apìtoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'escn-lzio 
finanziario 1!110-!.Jl1; 

Stato ùi previsione della spesa dcl lllini­ 
stero dell' istruzione pubblica per I' esercizio 
finanziario l!Jl i-rs. 

Prego il Senato di voler consentire che sia 
dichlarata l'urgenza sul primo dci disegni ili 
legge che ho presentato, e precisnmente sulla 
proroga dell'esercizio provvisorio del biluncio 
della Somalia ituliana. • 

PRP.SIDEXTE. Do atto al signor ministro dcl 
tesoro d<'lla prescntnzioue di questi dlsegni di 
legge, che saranno stampati e passati alla Com- 
missione di finanze. • 
Il ministro dcl tesoro ha chiesto l'urgenza 

per il progetto di legge riguardante la proroga 
·di esercizio provvisorio dcl bilancio 'della So­ 
malia italiana; lii Commissione di finanze non 
muncherà certo di riferire al più presto su 
questo disegno <li lcgg-c. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato degli ufficiali del R. Esercito e della 
R. Marina • (N. L-bis), 

PRESIDENTE. Ora l'ordine dcl giorno porta 
il seguito della discussione dcl disegno di 
legge: 

• Stato degli ufficiali del Regio esercito e 
4clla Regia Marina », 

Come il Senato rammenta, ieri si è iniziata 
la discussione degli articoli di questo disegno 
di legge, approvandoli fino all'articolo :!i>; pas­ 
siamo ora. ali' art. 2G che rileggo: 

§ !'.>. - Disposìzloni crnn1111i alle varie a.•J>ellt1live. 

Art. 26. 

Verificandosi una causa diversa da quella 
che determinò I' aspettntiva, l'ufficiale può es- 

sere trasferito ad altra aspettativa, purchè com­ 
plessivamente non si ecceda il limite di tre 
anni. 

(Approvato). 

Art. 27. 

Nel caso di chiamata alle armi per mobili­ 
tazione o per altre eventualità non ordinarie, 
gli ufficiali in aspettativa possono essere richia­ 
mati Immediatamente in servizio. 

(Approvato). 

Art. 2H. 

I collocamenti in aspettativn, lo successive 
proroghe, i trnsferimenti da una ad nitra aspet­ 
tativa ed i rlchinmi in servizio effettivo, sono 
attuati mediante decreto Reale. 

Il decreto Reale, col quale l'ufficiale è col­ 
locato in aspettativa, deve sempre Indicarne la 
causa, e, ove trattisi di nspcttativa per sospen­ 
sione dall'impiego, deve inoltre contenere la 
motivazione dcl provvedimento ed essere ac­ 
compagnato da relazione dcl ministro della 
guerra o della' marina. 

(Approvato). 

CAl'O V. 

Delhi di.</"'"·'" dal sernizio attiro per111u11e11/e, 

Art. 2!l. 

La dispensa dal servizio attivo permanente 
non può essere data se non in seguito a do­ 
manda dell'ufficiale, o per una delle causo 
seguen ti: 

a) per collocamento in posizione ausiliaria 
o a riposo, secondo le norme delle leggi re­ 
lati ve; 

b) per riforma, in conseguenza di infer­ 
mità permanenti ovvero temporanee, quando 
sia trascorso il termine mnssimo dcll' aspetta­ 
tiva, a norma degli articoli 16 e 17 della pre- 
sente legge; • 

e) per collocamento in congedo provvisorio, 
secondo le norme dell'apposita legge; 

d) per avere contratto matrimonio senza 
il regio assentimento, ovvero unione matrhuo­ 
niule col solito rito religioso (legge 24 dicem­ 
bre 18!lfi). 

(Approvato) . 

. 
(' l 
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Art. :30. 

Le cause di dispensa dal servizio attivo pt>r­ 
mancntc indicate nell' articolo precedente deb­ 
bono essere accertate nei modi stabiliti per re­ 
golamento approvato con decreto Reale. 

La dispensa dal sorvlzio attivo permanente 
è data per decreto Reale, in cui è indicata la 
causa dcl provvedinwnto. 

(Approvato). 

TITOLO III. / 

D1•l Con.~iglio di disciplina. 

CAPO I. 
Ordì 11a 111 nito. 

§ 1. - Di.•J>0.<izio11i gnli'rali. 

Art. 31. 

I Consiglì di disciplina per gli ufficiali dcl 
Regio esercito e della Regia marina si compon­ 
gono di sette membri di vario grado, secondo 
il grado dell'ufficiale sottoposto al Consiglio, 
conformemente alle tabelle annesse alla pre­ 
sente legge. 

(Approvato). 

Art. ::\2. 

L' ufficiale dcl Regio esP.r!tVo o della Regia 
marina, qualunque ne sia il grado, non può 

· essere sottoposto a Consiglio di disciplina, se 
non per decisione del ministro della guerra o 
della marina, salvo i casi indicati agli articoli 
44 e [>(), 

(Approvato). 

Art. :m. 
Il Consiglio di disciplina, consultando esclu­ 

sìvamente la propria convinzione ed il senti­ 
mento dell'onore e dcl dovere, esprime il suo 
avviso se, in base alla condotta o ai fotti sot­ 
toposti al suo esame, l'ufflcialo possa o non 
possa continuare a servire, nelle armi, la pa­ 
tria: senza detrimento dcl servizio. 

TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
TARDITI. Chiedo che questo articolo venga 

modificato. Dà la definizione del Consiglio di 
dìscìplìna, o meglio del suo mandato; ma quella 

138 

derìnizione è in parte inesatta in diritto, in parte 
contrarla alla nostra legge di base, a quella sul 
rer-lutumcnto dell'esercito. Ove dice che il Con­ 
siglio di disciplina deve esprimere il suo avviso 
se l'uttìciule possa o non possa continuare Il Sf'l'­ 

viro nelle armi la patria, senza detrimento del 
servlzio, dovrcbbesl dire, • se l'utlìcialc possa o 
non possn contlnuaro n servire col suo grado 
nel!' esercito o nel!' armata •. Cosi si resta nei 
lilniti della !t-gge; in caso contrario si passa in 
altri campi, con conseguenze non lievi, che 111 i 
riservo di esporre al Senato, se la mia prn­ 
posta sarà eontestuta. 

:-\1:-ì'.IIO~Dn, /f. di 1·1·/~1lore. Domando di par­ 
lare. 

PRE:-\IDEXTE. Ke ha facoltà, 
:-\IS:\10~ DO, ff. di 1·1•l11t01•1•. La Commissione 

accetta l'emendamento proposto <lai senatore 
'l'arditi. 

PRESIDE~TE. Accetta l'onorevole ministro 
·remenclam~nto proposto dal senatore Tnrditi 'I 
-~PI~GARDl1 ministr» della gua1·a. L'ac­ 

certo. 
l'Hl·:O."'ll)E~TE. Leggo ì'urtieolo :l:l rnodifìcuto 

secondo la proposta del 131~111itore Tardi ti: 
•Il Consiglio di disciplina consultando csdu · 

sivamnnte lii propria convinzione cd il sPnti2 
mento dell'onore e dcl dovere, esprime il suo 
avviso, sr, in base 11lla condotta o ai fatti sot­ 
toposti al suo esame, possn o non pos.'la l'uftkiale 
continuare a servire col suo grndo nell'esercito 
o nel!' arnrnta •. 

~letto ai voti questo articolo cosi modificato. 
CÌli lapprova è pregnto di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 34. 

Quando, per ·un medesimo fatto o più fotti 
connessi, siano sottoposti ad uno stesso Consiglio 
di disciplina ufficiali di grado diverso, il Con­ 
si~lio è com posto secondo il grado più elevato 
dl•ll' ufficiale sottoposto a Consiglio. 

~e~,.,uno dei ·membri pu1ì c.liSerc di grado 
inferiore a quello dell'ufficiale 13ottopo~to al 
Consiglio, e, a parità di grado, di minore an­ 
zianitA. 

(Approvnto), 

I. 

Art. 115. 
I nomi degli ufficiali che deùbono comporre 

Il Consiglio sono estratti a sorte fra gli ufficiali 

: . 
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che si trovano nella posizione di servizio effet­ 
tivo con lt• norme seguenti: 

Se l'ufficiale sottoposto a Consiglio appar­ 
tiene ullo stato inaggiore generale, al corpo di 
stato maggiore, alle armi dci cnrubinierì Reali, 
•.li fanteria, di cavalleria, di artiglieria e g<mio 
del Regio esercito, il presidente ed al111c110 'luat­ 
tro memln-l dehbouo nppurteuere a qualsiasi di 
quostl corpi cd armi. 

Egualmente se si tratta di uffìciali dello stato 
maggiore gPtwralt• d1~lla Regia murlun, il prc­ 
sidente <'<I almeno quattro mcnibrì debbo io ap­ 
partenere al corpo stesso. 

Se l' ufficiale sottoposto al Consiglio non np­ 
pnrtiene ai corpi od anni suddetti, almeno 
quattro membri dcl Consiglio debbono, sempre 
che possibile, appartenere al corpo od nrma 

· cui è ascrltto l'ufficiale. 
Ove sieno sottoposti al Consiglio uffìciali df 

corpi diversi, un membro ulnu-no- del Censi­ 
siglio deve, sempre che pos-ibile, nppnrtvnerc 
n ciascuno del corpi cui Mono a-;critti gli uftì­ 
clull, 11111 in nessun caso potrà per cin-a-uuo dei 
corpi r-;tessi superarsi il numero <li tre. 

(.\pprovato). 

, Art. nH. 
~e, per un medesime fatto o più fatti con­ 

nessi, siano sottoposti ad uno stesso Consiglio 
utfìcinli del Regio esercito e uftìcialì della Regia 
marina, l'ordine per la convocazione del Consi- 

• ~lio di disciplina è emanato dal ministro della 
guerra o della marina, secondo che il più ele­ 
vato in g-r.tµo o il più nuziano degli uffìciuli 
sottoposti al Consiglio appartenga al Regio 
esercito od alla R1·gia mariua. I nomi degli 
utliciali «ho debbono comporre il Consiglio sono 
estratti nlternutlvamcnte, e la sorte determina 
l'ordino della estrazioni". · 

Anche in questo caso si applicano le dispo­ 
~izioni d1•gli arti•~oli prt·ced1m ti; e il Consiglio 
si forma e >1i aùunu 11Pi modi é nl'i luoghi sta­ 
biliti dalla presc11te IPgge secondo il gmllo più 
dcvato, e, n parìtil. di grndo, s1~~ndo la mag- 
giore anzianit1\. 

(Approvato). 

Art. il7. 

Xon >1ono compl\Jsi nella e.;1 razione a sorte 
nomi degli ufficiali : 

... 139 

a) che esercitano le funzioni di ministro 
o s11ttosegrl'tario di ~t·1to e di <·api di stato m~­ 
giol'e del Regio eserdto e dt>lla urnrinn; 

11) 1·hc apparte11gono nlla Casa milita•·p del 
R1~ o di alcuna fm le pPrsone <lella Famiglia 
RPalo; 

f') che so:10 a1l1lct.ti al :\linistero dl'lla gunra 
o della marina o al comando generale dllll'arma 
ilei carah!nicri Reali, o che fanno parte dcl 
Co'lsiglio superic•r..i di marina o che sono mem­ 
bri <lcll1~ Com111issio11e di cui all'art. 70; 

rl) che l'sereitano le funzioni di capo di 
stato mag-g-iore di corpo d'armata o divisione 
militare, ovVPl'O ili dipl\rtimento o comando 
militare marittimo, o di forze u11\·11li; 

e) che sono allit•\·i delle scuole militari. 
(App1·ornto). 

Art. illl. 
Non pqs~ono far parti~ dcl Consiglio di di­ 

sciplina: 
a) gli utliciali che fra loro i;iano parenti 

oli atlini sino al terzo grado inclusivanwnte; 
b) I' offoso o danneggiato, e gli ufficiali che 

siano parenti où ntlini, sino al qnarto gra1lo . 
·inclusivamente, con I' uflicialc sottopo . .;to al 
Consiglio o l'On l'olt1•so o da1meggiato; 

r) l'autore del mpporto o l' incarit.-ato ddla 
il1diie . .;t:L che dPterm i 11aro110 la con vocazione 
d1•l Consig'lii>, e l'hi per ufficio diede parere in 
merito; 

d) il comandante del l'orpo o della nave, 
d1•1la compagnia o squadra t·ui l' uffil'iale 11p­ 
partie11e, il presidPnte e il relatore dt!I Consi­ 
glio <l'nm111i11istrazione per l' uflìciale che vi 
era addl:'tto come mc;ubro od uffìchtle conta­ 
hile, e l' uffid;1.l.i i.1 sec 11111'> delln nave a bordo 
cieli a quale tro\·avasi l' ufticiale; 

e) gli utlkiali chJ in qualsiasi modo ab· 
hbno avuto p1u·w in un pr11c:ed1mte giudizio 
p~nale o disciplinare ì>er h ste;;o fatto, ovvero· 
siano indicati q1uli t ';tim mi n 11 giudizio di­ 
seipli11ard di cui trtitta .i, 

TARDIT!. Domando di parlarn. 
PRE:-i!DE~TE. Ne ha facolti'1.. o. 
TARDITI. A mc ~cmhra c·1e in questo arti- 

colo il~ sia incor,;o un errore ili redazione. 
Al capoverso d) si dice che non pos.'>ono far 

parte del Consiglio di disciplina, il comandante 
<lei corpo o della nave, della compagui:i o 
.s'pndra cui l'ufficiale appnrtlene, ccc. 

,,. . 
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titolo di esclusione, n terra il comandante della 
compagnia e a bordo quello della squadra, 
SPl~GARDI, ministro della g11ei-1·a. Domando 

di parlare. 
PRESIDEXTE. :Xe ha facoltà, 
~l'l:\GARDI, ministro della g11cr1·,1. Dopo 1.di 

schiarimenti dati, io credo che il senatore Tar- ·. 
diti non vorrà più insistere nella sua proposta. 
·' :Ila il senatore Tarditl ha fatto un' altrn pro­ 
posta circa il comma e), di aggit111gen~ cioè che 
siano esclusi dal fnre parte dci Consigli di di­ 
sciplinn gli uffìciall che i.dà ahhiuno- preso parte 
ad nitri Consigli di disciplina pP; lo stesso uf­ 
fìclnlc. 

nra, io posso convenire nella prima parte, 
di escludere cioè gli uffìciuli che abbiano gi:'~ 
fatto parte di Consigli di disciplina per lo 
stesso fatto, e questo può sempre vPritlcai·si 
quando un Consiglio di disciplina prr vizio di 
forma debba essere riuuuvato ; allora C\'l'lo al 
nuovo Couslgllo di disciplina non debbono più 
prendere parte ~li uf'tkiali che hanno fatto 
purto del primo Consiglio. 

~ra, se noi escludesaimo gli ufficiali dal pren­ 
dere parto al Consiglio di tlisdplina con vo­ 
cato per un altro fatto, renderemmo difficilis­ 
sima la formazione di questi. Consigli, mentre 
gii\ è 11.l>h11..-;t1111za diffìcile tale formazione, perchè 
molti ufficiali debbono escludersi o p<·r~hè con­ 
giunti o affini dcli' ufficiale da giudicarsi, o 
perchè hanno avuto parte nei rupporti o perchè 
chiamati come testi mon l. 

D' altra parte, io non vedrei una ragione spe­ 
ciale per legittimare questa esclusione, che 
torua a disdoro dcll' ufrlcìule, inquuntoc-hè i;i­ 
gnifka 1p111si che egli pos sa già essere impres­ 
sionato favorevolmente o sfavorevolm<.'nte al 
riguardo dull' utflciale sottoposto 11.) Consiglio. 
<'}ò mentre gl' ufficiali thinmati a fare parte 
dd Consiglio di dhicipli11u gi1ulicano sempre 
senza preconcetti eù esaminano con pil'11a co­ 
sdcnza i fatti sottoposti uUoro giudizio. 

Pn·gherei quindi l'onor. Hctmtore Tnrditi ùi 
non i 11sistcre · in 11 uesto e111c11 ù11111P11 to. 

TARDITI. Domauclo di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha facolti1. 
T.\.RDITI. ~Ii permetto di fare ossernire al­ 

i' onorevole ministr.> d01la guerra che tuttt1 
queste ecce;.ioni, meno t.tnclle vcr;\lllt!ntt1 di 
servizio, sono. ispirate al concetto di impedire 
che un ufficialo giudicante po~a, per fatti pre- 

Questo comandante dd!i1-squadra, messo in 
relazione col c·omnndnnte cldla compagnia, non 
può e1>sere certamente il comandante di una 
squadrn maritti11111.. 

P~r ciò, per evitare confusioni, io proporrei 
d1c si toglie~sero q1wlln due parolt•, e si di­ 
C(•s.-;e semplkcmcnte, ehe sono esdusi, il co­ 
mandn.11te del corpo o della nave e della co111- 
p11g"11ia cui l' uftidale 11ppartic1rn, ecc. 

Un'altra osservnzione d<'l>ho fare in rigunrdo 
al capovt•rxo. e) di questo !!tesso articolo. 

In questo capoverxo è dt~lto <·he dal far parte 
eh·! Consiglio di di,;c:iplina sono esclusi g-li uffi­ 
ciali che in q11nlsi11si moclo 11hhia110 avuto parte 
in un precedente giudizio penale o distipli11an•, 
per lo stesso fatto; ccc. 

Qnest•\ disposizione è· cvidentcmm1 te s11g-g-c­ 
ri ta dalla considerazione di non nmmettere tra 
i nwmhri dcl Consiglio di disdpli1111., coloro che 
gii\ altra volta ehùero a ~iudicarc in qualsinsi 
modo pcnalme11te, o disc•ipli111\r11wntt•, lo stesso 
ufllclalc. Or;\ n mc 11Pmhra che questa limita­ 
:r.iono non possa farsi solta11to pL•r lo s!t•sso 
fotto, ma dt>bha farsi pPr lo stl's."'o fatto o per 
nitri fatti. · 

Pndi> proporrei che il capoverso e) dcli' ar 
1 i colo :38 fosse cosi 1Ùrnli fìcato: 

<Hi utlidali che in qualsiasi modo al>hiano 
a\·uto parte in un prt•<·etl(•11te giudizio penale 
o disdplinarJ per lo Ktesso fatto o pPr altri 
fatti, ecc. 

(:UALTERIO. Domanclo di pnrlaro. 
PHESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
<:UALTEIUO. Ilo domm11lato la purola, per 

un nec pssario schiarimenl<> circa la proposta 
- fatta dall'onor. senatore 'l'arditi tli variazio11e 

alla dicitura dell'articolo per la parte_ ri;;uar­ 
da11tc la R. marina. 

Nel capo\'t~rso dJ di qucs:o 11l'ticolo :18, quando 
si p1irla dcl comantlant~ dt•lla compagnia o della 
sq111drn, non è inteso sotto qut>slo ultimo titolo 
il comandante della squadra navale, ma il te­ 
uente di vas<'Pllo clrn cnmancla la quarta_parte 
dcll'pquipqg-gio, <1uarta parte che prendo ap­ 
punto il nome di squadrn. 

L'ufficiale d1t1 comanda una di queste sq ua­ 
dre, che sono la quarti\ p:\rtc dcli' cqnipa~gio 
della nave, corrisponde nei suoi incal'ichi al 
comandante <li compagnia ncll'e.;cr<'ito. 
È per questa r.1gione che nell'articolo 3tl, 

capovcl'l:lo d), furono compresi sotto il medesimo . 

110 f!C L 
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cedenti, aver ricevuto un' impressione favore­ 
vole o sfavorevole dcli' ufficiale che dcv' essere 
gfodieato. 
Ora, l'ufficiale «ho, in altra occa-ione, abbia 

già giudi<:alo lo stesso ufficinle per un'altra 
mancanza, è uuturaluiente male impressionato. 
Del resto, quo • ..;ta esclusione non complica la 

·composizione dci Consigli di disciplina. Infatti, 
se i Consigli di .disciplina fossero ancora n•g'\_ 
gimentali, 11011 avrei fatto questa proposta; 'mn 
1-1i propone di sopprimerli, sostituendovi Consi­ 
gli divisionali, onde al sorteggio concorrerau 110 

molti ufficiali. Avremo quindi sempre gli ele­ 
menti necessnri per formarli, cd avremo cosi 
la coscienza di non aver fatto nuovamente giu­ 
dicare un ufficiale dallo stesso giudice che già 
altra volta avrà potuto essergli stato contrario. 
Si 'tratta di un ordine di considerazioni che è 
altrettanto vantaggioso alla disc-ipliua quaut.o 
1111' ufficiale. - 

:-ìIS?l!O\'DO, fT. di relatore, Chiedo di parlare. 
PRES[l)ENTE. Ne ha facoltà. 
srsnoxno, /[.di relatore .' La Commissione 

non può che associnrsi ali' onorevole ministro 
della guerra nel pregnre il senatore Turditi di non 
insistere in questo emendamento. Oltre !1\ gua­ 
rentigia data dalle fondatissime presunzioni 
della lmpnrzia\iti\ doglì ufficiali che compon­ 
gono i Consigli di diselpllnu, ubliiumo anche la 
gunrcntiglu contenuta nella fncoltà che ha il 
sottoposto a Co11.;iglio di disciplina di escludere 
due sui sette giudici, i quali, notisi, non sono 
nomiunti dull' autorità militare, ma dosignutì 
dalla sorte. 

Ora,1:011 una valvola di sicurezza come questa, 
lo ag~i ungere al tre esclusi on i a Ile già legittime 
di cui è detto negli alinea. precedenti, mi par­ 
rebbe volere compromettere la fucilitù di com­ 
porre questi Consigli di disciplina. 

TAHLJITI. Domando di parlare, \ 
PRE~ll)EXTF.. Ne ha facoltà. 
TARI>ITI. Contc;to all'onor. relatore questa 

compensazione tra le guarentigie. f: nostro do­ 
vere dare tutte le guarentigie possibili all' uf­ 
fidale, è nostro dovere mettere ·i Consigli di 
disciplina in grado di ricercare la verità in 
ogni modo. Ogni guarentigia compatibile colla 

· caratteristica del Consiglio di' disciplina deve 
essere concessa ! 
PARPAGLL\.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. !\e ha facoltà." 

111 

PARPAGLI.\.. Il senatore Tarditi parte <lai 
concetto che i memhri dd Consiglio di disci­ 
pli1m, che hanno preso parte ad un altro giu­ 
dizio <·ontro lo stPs~o uflicialc, i;iauo a suo ri­ 
guardo prevenuti. Qu•!sto den• es.-;ere il suo 
co11<·etto; 1\ me non pare giustit!cato. 
Ora, mi pare che quPslo com·etlo non Hi po­ 

trebhc applicare a tutti i trih'unali (71e11 i.,si11rn); 
secondo questo. concetto, il tribunale non po­ 
trchhc assolutamente più p;iudic-nre un reeidivo. 
llla, come ud C'on,,;iglio di disciplina, cosi nei tri­ 
bunali, e\'ide11tem<'11te è garanzia di ~hi è sc1tto­ 
posto Il g'iutlìzio la rispettahilit.à dci giudic:i stòssi, 
i 1111ali certamente info11dono tutta quella tiduda 
che è 1wces.~aria nl ca-;o. Dd resto, io non ('redo 
che \'i sia que!ito peritolo di prevenzione solo 
per quegli uflir:iali, i Quali hanno preso parte 
al C'ou~ii,:lio di <lisc:iplina. O che forse la no­ 
tizia della co11da11na prec:edentc, dei fatti av­ 
venuti prima, non sari\ venuta anche a co­ 
noscenza dd i,:iudil'i che giucticavano l\llora? 
Quirnli q 1wsta fln'\'dnziouc potrebbe in altro 
modo pervc11ire ai m~mhri del C'onsi;::lio di guisa 
che potrehue in qualche modo turbare la serenità. 
loro. lo credo ehe, con le gar.111zie accordate, 
un uffidale non possa menomameute temere di 
un Consii.:lio di disdplina dte l'ahhia già giudi­ 
cato un'altra volta. In nitri termini, questo Con­ 
siglio di disi:iplina, un'altra volta l' 1tvr1\ con­ 
dannato'? Sentirà rg·li allora la posizione difficile 
di prcsc~utar:ii ilun ,·oltc ng-li st<•ssi giu<lid. Lo 
ha a.~solto? Ed allora, per maggior g1\ranzia, 
perchè avrà quei giuclici che già altm volta , 
gli rPscro giustizia. 

In qualunque modo, larticolo, quale si trova, 
('l'edo che soddisfi ai ùesidPrii e alle necessità 
della legittima difesa. 
PRESIDENTE. Il senatore Tarditi 1111u1tim1e 

il suo emendamento'? 
TARDITI. Xon posso ritirarlo perchè quanto 

ha detto l' onor. l'lll'paglia non si applica ai 
Consigli di disciplina. L'altro giorno, quando 
ho trattato dei Cuusi;::li di disciplina, ho 1un­ 
messo c'.1e t1ono dei giuri d'onore :mi generis e 
che non sono tribunali. ~la precisamente perc:hè 
non possiamo concedere le guarentigi') che si 
dànno agli imputati davanti ai triuunali, si 
dc\'0110 ricercare almeno quelle che sono pos­ 
sibili nei Co11si01i di disciplina. Io domando 
che non si rinunci ad ah.:una garanzia; iw1isto 
perciò nel ·mio emeudamento. 
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PRESIDF:~TE. Il suo emendamento consiste 
dunque nell'aggluntn (alla lettera e) dopo le 
parole: • per lo stesso futto » delle altre: • o per 
altri fatti •. 
• Pongo intanto ai voti lu prima parte dell'ar- 
ticolo :.18 fino ulla lettera dJ. ' 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Veniamo ora ,alla lettorn e) tino al punto in 

cui è proposta I'uggiuutn del senatore Tarditl, 
K e <lo lettura: 

• e) gli ufficiali che in qua1siasi modo ab­ 
hiuno avuto parte in un precedente giudizio 
penale o, disciplinure per Io stesso fotto •. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Viene ora l'aggiunta del senatore Tnrdlti 

non nccettutn nè dal ministro nè dnll'Uffìr.io 
centrale: e o per altri fatti a , 

!llOilRA DI LA VRL\NO, !\In che riguardino 
Io stesso ufficiale? 

, TARDITI. 81, si. 
PRESIDE~TE. Allora I' nggfonta del 8e1111- 

toro Tnrditi suonerebbe così : • o per altri fatti 
che riguardino lo stesso ufficiale •. 

La pongo ai voti. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Xon è approvata). 
Chi upprovu il complesso della lettera e) nel 

testo concordato, ò pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

\ 
Resta cosi approvato I' intero art. :ll'l. 

Art. ;rn. 
L' uffìeiale sottoposto a Consiglio ha facoltà 

-di ricusare due membri senza obbligo di di­ 
chiararne i 'motivi; e :;e gli uffìviali sottoposti 
al Consiglio siuno due o più, eguale fiteoltà 
spetta a ciascuno cli essi. 

Tale facoltà non può eserc"itarsi che per li na 
volta sola e tino al terzo giorno successi vo a 
quello della comunicaxione che ali' ufficiale 
dovrà farsi dci nomi estratti. 

(Approvnro). 

Art. 40. · 

Il Consiglio è presieduto da quello fra i suoi 
membri che è più elevato in grado, e, a pa­ 
rità di grado, di maggiore uuziunìtà. 
Il relatore del Consiglio sarù eletto dai mcm- 

112 

bri del Consigtio stesso e dovrà essere sempre 
di grado superiore ·a quello dcli' ufficiale sot­ 
toposto a Consiglio. 

(Approvato). 

Art. 40 bis. · 
L'ufficiale sottoposto a Consiglio, quando sia 

presente, può farsi assistere da un ufficiale di 
pari grado purchè comprPso nella lista dalla 
quale vengono sorteggiati gli ufftciali del suo 
grado che debbono far parte del Consiglio. 

T ARDITI. Domando di parlare. 
PBESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
T ARDITI. ::'Ili rincresce di dover abusare della 

pazienza <lei Senato; ma l'argomento è molto 
grave ed importante e spero che mi sarà ac­ 
cordata· venia, 
L' innovazione principale che caratterizza 

questo disegno di leg-ge è l'introdur.ione del­ 
l'istituto di difesa. 

Cfià ho esposto, in oc·casionc della discussione 
g<'1wralt>, le ragioni che t·o11siglia110 di 1~sten­ 
d<'rP,. di allargare questo istituto di <lift•sa, nei 
li1i1it i pt!rò conse11titi dalla carntteristiea dcl Con­ 
siglio di disciplina; ed ho j)l'oposto allora che 
I' uffidall•, amlichè e.;,.;erc assistito da un collega 
dt•l proprio grnùo, sin 11ssistito eia liii uflìeiale 
<li qualsiasi grado, purl'l:è inferiore al pn•si­ 
dt>nte. 
Insisto in q1wsta proposta, e non pos.'!o 1ieeo­ 

glicre la modificar.ione alla quale ha a<·!'.ennato 
il relatore, che cioè l' uftieialc nssistentc deliba 
essere i11feriorc ùi grado 1t11ehe nl relatore; 
l'emendamento sard>he illusorio, es~mndo eon­ 
suctudine di nominare relatore 1:1empre il lllt'llO 
elevato in grado ... 

SlS~IO::\D< ), /[.di 1·elatu1·e. lo dicevo di gra1!0 
non superiore al rel1ttore. 

TA HDITI. ... Io spPro che il ministro in una 
questione cosi importante, cosi lihcrale e giusta, 
vorrà fi('eettnrc il mio e111e11damc11to. 

SIS~lOXDO, /[. di 1·elatori:.. Domando di par­ 
lare. 

l'RESIDE::\TE. Xe ha facoltà . 
.SIS~lO.'.'\DO, /[.di 1·dalo1·e. Io avevo proposto 

che si dicesse •di grado non superiore al rela­ 
toré •. Il relatore è eletto dal Co11siglio di dist~i­ 
plina, non appena questo è costituito, e prima di 
iniziare .qu1tlsiasi pruecdimeuto. Dopo nominato 
il relatore si può vedere quale u~ieiale potrà 

:: tir 
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essere scelto per assistere il giudicabile: ma se 
quest'ufficialo nsslstentc, che è appunto quello 
che rappresenta la - difesa, senza essere u11 di­ 
fensore nel senso ordinario della parola, e che 

- deve fare la crltica dei documenti che si pre­ 
sentano per costituire i fatti che debbono ser­ 
vire di base al pronunciuto del Consiglio di 
discipliuu. è <li grado superiore al relatore, che 
tali documenti raccoglie, e che col presidente 
e per il presidente ne fa lo spoglio, possono 
nascere iJH onvenieuti, 

F. poi, per quella poca cognizione che io ho, 
è ben raro che un Consiglio di disciplina elc;..:·:;a 
un subalterno relatore; è successo qualche volta, 
111a può anche succedere che si nomini un uf­ 
tìciale di grado superiore ... 

SPI::'\lìARDT, ministro dcll« u11ei-r.1. ~i noti 
c·he è prescritto dall'ultimo comma dell' art i 
colo precedente che il relatore , del Consiglio 
sarà eletto fra i membri del Consiglio stesso, 
e dovrà sempre essere di grado superiore a 
quello dell'ufficiale sottoposto al Consiglio. 

S[S'.\!OXDO, /f'. di relatore ... Quindi, essendo 
r-iò prescritto, e supponendo anr-ue che si tratti 
di g-i udi care un ufficiule su hnl terno, il rcla tore 
sarà per lo meno e11pit11110. Ora, .se vogliamo 
che l'assistente sia di grado superiore nl rcla­ 
torè, dobbiamo s<·cgliere un maggiore; e met­ 
turemo cosi d i fronte, in un procedi men to di 
istruzione, uno con mandato obbiettivo cli rac­ 
cogliere documenti che illumiuernnno il giu­ 
dizio dcl Consiglio, e un altro di grado infe­ 
riore c·he, volere o no, p-r suggestione mate­ 
riale, pcl mandato di difesa che ha, tenderà a 
diminuire il valore delle prove raccolte. - 

Io trovo che la proposta dcl senatore Tarditi 
non può essere nccettata, e non vedo nemmeno 
·la necessità di 11ggi1mgcre altre parole per dimo- 
strare questa mia convinzione. 

BAVA RECCARIS. Domando la parola. 
PRE8IDF.XTE. Ha facoltà di parlaro. 
BAVA BF.f'CAIUS. Per conto mio, dichinro 

che, con rincrescimento, non pos.-;o assoluta­ 
mente accettare l'emendamento proposto dal 
senatore 'I'nrdiri, perchè c-011 esso si snatura, a 
mio modo di vedere, il carnttere che deve 
avere il Consiglio di disciplina. Questo è un 
giuri d'onore e niente altro; non vi si può quindi 
introdurre un elemento drc prenda la forma 
assoluta d<'I difensore. f: già mollo, e e-redo 
c·he sia stata una concessiorli' molto ·liberale 

q nella di dare un consigli ere ali' uffic·ialc, ma 
questo consiglit•re non deve diventare un av­ 
vocato difensore. 
Questa è In mia profonda co11 \·inzione. 
TARDITI. Domando In pnrola. 
PRF.SJDF:~TE. Ifa facoltà <li parlare. 
T.-\RDITI. -- Prima di tutto dPsidcro ricor- 

dare 11ll'onor. rela!o?·c quanto ha detto po­ 
e;hi minuti or sono, o quanto è stato detto dal­ 
l'onor. Parpriglia; ricordo cioè 11d a111e11<luc Io 
rn~ioni per le qunli noi1 fu accettato un altro 
mio eme11danwnto. Allora non si ritenne nm­ 
mi,;i;ihile ehe si possa esercitare influenza sui 
giudiei ·dcl Co11siglio di disciplina, d1c il ca­ 
rattere degli ufficiali è tale da non ammetkre 
11s;olutunen!c alc11mi int. omissione. 
Ora, im·e<·e, tratranrlosi dell' istitu10 più ~acro, 

ehe è quello della difesn, 111i sento quasi aceu­ 
sare di son·n·hio lihPralismo, e si dichiara d1<~ 
l' uffi<"ialll difc11sore, se di grado supm'iore nl re­ 
lator,~ del Co11siglio, potrchùe esercitare una 
influ<.!11:1.a sensibile. ~la che ulliduli ~0110 quelli 
che compongono un Corn;iglio di lli,ciplina! Io 
li stimo di pii!. 
E non basta. l{ispondo 1rnche 1111" onor. Bani 

Ileccnris, col q1rnle 111i duolo di 11on <'S.~t·re d'ac­ 
cordo, per la stima e l'affetto che gli porto. 
Il i,ie11atore Bnva lleecnris ritorna sul concetto 
del giuri d'onore; ma allorn diamo al <'onsiglio 
di disciplina li\ libertà d'azione che ha un giuri 
d'onore: libertà S<'.Onfìnnta ! ~fa voi q11Psta li­ 
berti1 la vietate ; voi volete fare dcl Consiglio 
di disciplina un mezzo lrih11nalc, stabilite dei 
c·ontini, impmlite !li prt>sic!cnte cd a tutti i 
membri di allargare la loro 11zio11e ! F:itc pure 
un giuri d'onoro, ma <latcg-li tutta la lihertà, 
conc·e<lete che - int•~rroghi chi vuole, consulti 
tinc:hè vuole, verifichi tutto, vcdn tutto; ma non 
con proc:edure stabilite,· fissato dalla legge! Gli 
utlki111i non sono corpi senza anima, .es.<;i hanno 
diritto di e~imre difesi! Disciplinatl'lo questo 
diritto, questo si, tenete ferma la disciplina, 
aumentate pure le pe11e ! 

:\la, quando un utlìc:iale è in procinto di per­ 
dere il grado, datt>gli le guarentigie ncces~arie, 
nl'll' interesse della giustizia., della disciplina e 
dei diritti ddl'uomo ! 
Quindi insisto nel mio emendamento. 
1:-'IS~!ONl)(_), //:di 1·eli1/o;·e. Donrnndo di pnr­ 

lal'e. 
l'RF:SIDE~TE. ~e ha fac:oltà. 
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SIS~IOKDO, ff di relatore. Io non comprendo 
come l'amico Tarùiti abbia voluto trovarmi in 
éontraddizione con quello che si è detto sulla 
guarentigia del sentimento elevato che deve 
essere presunto sempre in qualunque uftìciulc. 
l'lli fo stupire che fra di noi si possa discutere 
di questo tema. Quello che dico è, che se io, 
tenente o capitano; mi trova .. -...,i 111! interpretare 
un fatto in presenza di un mio superiore, e Me 
per combìuuzlone non ci trovassimo d'accordo 
nell'11ppr1!zzare questo fatto, non è bene che 
io rimanga sotto la pressione della superiorltà 
di g-ra1lo, giacchè il timore rlvcrenzlale, istin­ 
tivo, che ho per l' autorità dcl grado mi met­ 
terà nella condizione di fare un piccolo atto 
di eroismo, per sostenere fermamente la mia 
opinione contraria a quella dcl superiore. Per 
questo dico che, q uando d ue ufficiali, con lo 
stesso obbiettivo di scoprire la verità, si met­ 
tono a fare delle indagini, è bene sicno di uguale 
grado fra loro. 

Yoci: Ila ragione. 
SIS~[O~DO, {f. di relatore. Questo è il fotto, 

e non intendo parlare di ciò che costituisce il 
carattere dcli' uffìciale e dcll' uomo d'onore, 
perché trovo superfluo il fare delle dichiara­ 
zioni in materia. 

MAZZA. Domando di pnrlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha fucoltà . 
. MAZZA. Avevo chiesto la p.uola per dire 

quello che ha detto tostò il relatore. Poiché 
pare anche a me che il permettere che l' uflì­ 
ciale il quale assisto I' imputnto, sia di ~mulo 
superiore 111 relatore, possa esercitare un' in­ 
fluenza pernìclosn sui gi ud ic.u i del Consiglio; 
_<! ciò per la rngione che quando vi è differenza 
di grado l' iuforiore può facilmente la . scinrsì 
impressionare dal parere <lei suo superiore, pur 
avendo un carattere ben temprato. Questo sen­ 
timento di deferenza verso il superiore, non 
soltanto è umano, come disse benissimo il col­ 
lega Sismondo, ma è assolutamente congenito 
al carattere militare, poiehè tale dt'fl'renza si 
acquista con l' abito della disciplina nei con­ 
tatti di tutti i giorni. 

Del resto, non credo «ho il prescrivere che 
I' ufficiale che assiste l'imputato po;;sa essere 
soltanto di grado uguale al relatore, produca 
l' incunvcniente di limitare occesslvamente la 
scelta dell' imputato, perchè nella elreoscrlzlone 
territoriale di una divisione vi saranno sempre 

una quantità d( ufficiali di grado uguale al re­ 
latore o di grado eguale al suo, fra i quali po­ 
trà esercitare la sua sc<'lla. 

Dunque I' btituto dPlla difPsa \chiamiamolo 
cosi, perchè se non apertamente, indirettamente 
esso è intro<lotto nel Consiglio) sarà suflicien­ 
temente tutelato, anche non amnwttentlo che 
l'imputato pos.-;a farsi assistere da un ufficiale 
di grado superiore al rPlatoi:c. 

TARDITI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
TARDITI. La mia proposta è questa: • l' uf- 

tìdalc sottoposto al Curn;iglio, <Jnando sia pre­ 
se11tc, può forsi assistere da un ufficiale di 
q u11h111q ue j!rndo o. rango, purchè inferiore a 
quello d<•I presidente•. 

E 111·cµ-o l'onor. ministro di as.-1cntire, pt>rchè 
so d1c non può cs.-;cre di ·parrre diverso: co- · 
nosco il suo modo di pensare! (flai-ità). 

Oggi qui si discute di un diritto, non si di­ 
scutono maggiori o minori facilitazioni da. con­ 
cedere o non concedere.· 

:-ìPIXOARDI, mi11isf,-o della g1!e1"1·a. Domando 
di parlare.' • 

PRESIDEXTK Ke ha facoltà. 
SPIXGAl\DI, minisll"O della y1ie1·ra. Io non 

vorrPi apparire poeo coerente a me Htesso. L'al­ 
tro giorno, 1wlla diS<·ussione generale, rispon­ 
d<'IHlo ali' onor. senatore Tardit.i, io dissi che 
non attribuivo sovPrc·hia importanza alla pro­ 
posta che egli 11ve\•a fatto, per la se>mplice 
consi<l<'razione; che in un liUCCt~ssivo articolo, 
a rigt11mlo della marina da guerra, è detto 
prc<·isamente 1·he qunndo il Hunwro dt•gli uffi­ 
ciali della s•1ua1lra o dcl dip1utimc11to, tm i 
quali si dcvo110 Pstmrrc quelli dii11m11ti a co111- 
porre il Consiglio, !<ili inferiorn a 20, l'ufficialo 
che p111'1 essere incaricato <li a:<sisterc l' incol­ 
pato, tanto nd periodo istruttorio, quanto nel 
dihattito orale, pos.-;a essere di qualunque grado. 

Questo è precisamente sandto 1wll' art. 4fì, 
dove si dil"e: •se il numero ùeg-li uf'fil'iall com­ 
presi n<'lla lii-;ta di eui al1'11rt. 40-bis (che è 
quello che adesso si ùbcut<:}, è inferiore a 20, 
I' ufftdale HOttoposto 111 Consij!lio, potrà fnrsi 
11.ssistPrP <la un uffi1·ialt• di quabi:i;;i graùo 

. . ' 
purchè compreso nelle liste dulie quali ven- 
gono sorteggiati .. i componenti del Consiglio •. 

lo non nascondo C'he col collega della marina 
ho lungamente diHcusso intorno a questo argo­ 
mento, parendomi che la latitudine concessa 

' \ 

.- 
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da questo nrt icolo, fosse troppo estesa ; ma ra­ 
gioni t x.niche hanno finito per farmi accettare 
il suo emeud.uncnto. L'uli ro giorno, ripeto, ri­ 
spondendo al sonatore Turditi dissl che, per 
purità di trattumentc, non avrei nulla in con­ 
trario a che L1 proposta sun fosse uccettatn, 
purchè Jimitata nlla . condizlono che ·il grado 
dell'uffìciule incnricato di 11 .. ssistere quello in­ 
colpato, fosse interiore al grudo del presidente 
d«l Consiglio di discipllun. 

Se ora noi diciamo che il detto uftlciule può 
essere di grndo 11011 superiore a quello del re­ 
latore, dal momento che il relatore è già esso 
stesso di grado superiore a quello lidi' incolpato, 
ed è designato lbgli stessi componenti il ( '011- 
i;iglio di disciplina <1wr cui il più delle volte, 
il relatore è sempre un ufficiale superiore), è 
facile ucco.gersi che 'non c'è molta ditferenza, 
fra fa dizione accettata dal relatore dcll'L'tliclo 
centralo e quella proposta dal senatore Tardi ti. 
'Io credo <"11e nella mnggior pnrte dei . casi ci 
troveremo porf etturnen te nelle stesse cond izioui 
in cui viene a trovnrsi la 111ari1111, ed allora, 
1wr pr1 itA rii trntramento, mi accosterei alla 
proposta. rld senatore T11rditi. 
'L\RDITl. Do111a11<lo di parlare. 
l'RESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
T.\IWlTI. Dopo le dlchiarazloul del ministro 

della gucna, mi pare che possiamo essere d'ac 
corde. La gi ustizia non si nm ministra u11 JIOl'.O al la 
volta: se siamo convinti d..Jl;i. bontà di un prov­ 
vedimento, appllchlnmolo largamente. Hia1110 
nel Hll l ! Qualche progresso l'hanno fatto anche 
i legislatori e non si è trasformatala sola legge! 

l'RE:::iIDENTE;. La Commissione accetta la 
proposta del senatore Tardi ti? 
srsnoxno, (f. di: relatore. La Commissione 

si rimette alle dncisioni del Senato. 
PRESIDEKTE. Rileggo l'emendamento al­ 

i' art. 40-bi.~, proposto dal senatore Tardi ti. 
• L'ufficiale sottoposto al Consiglio, quando 

sia pr<~sente, può farsi assistere da un utlìciale 
di qualunque grado o rangù, purchè inferiore 
a quello dcl prcsi<lentc del Consiglio di disci­ 
plina • e il re:;to identico. 

DI CA:\IPOREALE. Snrcbhe opportuno votare 
l'articolo e l' enwnclnmen lo scparat,'lmentc. 

PRE:)IDE.NTK L' emendamerl_to del senatore 
l'arditi investe la sostanza dcli' art. 40-/Jis e Io 
si può votarti nel suo complc;,so. 

Lo pongo ai voti. 

I. 11~ 

· Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

· § 2. - Diy1o~izioni ·'J)/',Ciall p ·r il ]{. e.'e-rcilo. 

Art. 41. 
Per gli ufficiali inferiori e superiori, il Con­ 

siglio di disciplina si forma e si aciuna alla 
sede del comando della divbiune militare, nella 
cui circoscrizione tcrritorial<> risiede I' utliciale 
so!toposto al Consiglio; e se, pPr un medesimo 
fatw o più fatti connessi, siano sottoposti ad 
uno stesso Consiglio ufliciali rcsi<lcnti in divi­ 
sioni divnsc, il Consiglio si forma e si ad{;na 
alla Sl'<le ciel co111a11do della ùivi,ione n<'lla cui 
drc:Osl'rizione risiede I' utHeialc di grado più 
elcvuto, e, u parità di grado, di 111aggiorc an­ 
ziauitù. 

Per formare il Consiglio sono compresi nella 
estrazione a sorte tutti gli uftkiali dcl grado 
rkhiesto residenti nella circosc:rizionc territo­ 
riale della divisione militare. 

8c il numcrù di es.-;i, per ciascun grado, non 
superi il numero di uftidali da estrnr.~i per la 
composizione del Con-;igliÒ, sono compresi nel­ 
!' estrazione a sorte tutti gli altri utlìciali di 
quel graclo del corpo d'armata, 'e, ove occorra, 
anche quelli residenti nella divisione il cui ca­ 
poluogo è più vicino, e successivamente, collo 
stes.-;o criterio di vicinanza <li spazio, in altre 
<li \'isioni. · 

(Approvato). 

Art. 4:?. 
Per gli uftkiali gP11eruli, il Consiglio di di­ 

sciplina si forma e si aduna presso il ~lini­ 
stero della guerra. 
Per formm·e il Consiglio sono compresi nel­ 

!' estra?.ione a i;orte tutti gli ulliciali generali 
dcl R. esercito rivestiti dcl grado richiesto. 
In m1t11ca11za di e11.-;i, I' c~tra7.ione a sorte è 

fatta fra gli ufficiali gen<'rali rivestiti dcl grado 
superiore a quello dcli' ufficiale sottoposto al 
Consiglio, e, ove occorra, an<·he frn gli ufficiali 
ammiragli clPlla H. marina del grado o del- 
1' anziani ti\ corrispondentP. 

(A pprovnto). · 

Art. 4:t 
L' estra7.ionc a sorte <lei nomi <lcgli utlìdali 

che debbono comporre il Consiglio è fatta: 
n) se I' uftìciale sottoposto al Consiglio sin 

un uttkiale inferiore o superiore', dal capo di 

• 
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stato maggiore della divisione o da chi ne fa 
le veci, alla presenza del co1i111ndante la divi­ 
sioue e dcl più anziano 11111;.:gior generale, o, 
in mnncanza di questi, dall'ufficiale superiore 
più elevato in grado o pili anziano, residente 
e presente nel capol uogo della di visione stessa; 

b) se I'uftìcinle sottoposto al Conslglio sia 
un ufflcialc generale, dall' ufficiale ge1wralc 
meno anxlano presente alla capitale, alla pre­ 
senza d1~1 comnndanto il corpo <l'armata e dcl 
maggiore gP1ll'ralc più anziano, residente e 
presente nel capoluogo dcl corpo d'armata 
SIPSSO. 

(.\pproYato). 

Art. 4-1. 
Per gli ufficiali delle Regie truppe dislocate 

nei presidi] delle colonie o spedite ali' estero, 
e per gli ufficiali appurtcnonti ad armi e corpi 
mobilitati, l'ordinamento dcl Consiglio di dìsci­ 
plina è stabilito <la speciali regolamenti 11p­ 
provati con decreto Reale; ferme le precedenti 
disposizioni d'ordine generale. 

Ove per defìcienzu di ufflciuli nei luoghi 
suindicnti non possa comporsi il Consiglio di 
disciplinu, questo si radunerà nel Regno, 

(Approvato). 

§ 3. - Disposizioni ~peciaU 1>er la Hegill 111ari11a. 

Art. 4i'>. 

Per gli utlìciali inferiori e super ìorl, il Con­ 
siglio di disciplina si forma o si aduna alla 
sede del comando in capo rli dipartimento, o 
alln sede dcl comando militare marittimo, dal 

_quale rispettivamente dipende l'uttìciale sotto­ 
posto nl Consiglio; e se, per un medesimo fatto 
o più fatti connessi, siano sottoposti ud uno 
stesso Consiglio uffìciul] che non dipendono 
dallo stesso dipartimento o comando, il Consi­ 
glio si forma e si aduna alla sede del comando 
in capo del dipartimento, o alla sede dcl co­ 
mando militare marittimo, dal quale dipende 
l'ufficiale <li grado più elevato, e, a parità. di 
grado, di maggiore anzianità. 
Per formare il Consi1.d io sono compresi nel­ 

l'estrazione a sorte tutti gli uftìciul] dcl grado 
richiesto, che dipendono dallo stesso comando 
In capo di dipartimento o dallo stesso comando 
militare marittimo, e sono presenti alla sede 
del rispettivo comando. . 

116 

So il numero di essi, per l'ins<·un grado, 11011 
superi il numero degli ufficiali da estrarsi per 
la composizione dcl Consiglio, so110 compresi 
nr-ll' cstrnzione a sorte gli utfìciul ì di quel grallo 
dcl più vicino dipurtimeuto o comando mili­ 
tare murittlmo, come sopra designati, e, ove 
occorra, successivamente degli altri diparti­ 
menti o comandi militari murittiml. 

SPIXUARDI, ministro dellu f/tu•1·1·n. Faccio 
osservare che u q U('slo 11rticolo bisogna aggiun­ 
g<·re il eomma scrillo, per rrl'ore di i-;tampa, sotto 
l' nrt. 4G d<'l tl'sto concordato, dove dite: e Se il 
11u11wro degli uffidali. ccc.•. 

l'HESIDEXTE. Sta hcne. Do nllorn lcttum 
di questo comma: 

Se il numero degli uffidali eomprc:-ii nella 
lista di cui 111l'articolo 40 bi:; è iuft>riore 11 venti, 
I' uffid11h sottoposto n Consiglio ::otrà far~I as­ 
sistere da un ufficiale cli qunlsiusi gTrulo pur-· 
ehè compreso nelle liste dalle quali \'cngo110 
snrtc;:giati i <·ompone11ti dt'] Consiglio. 

Chi approva questo art. -t;,, cosi emendato, 
fo\·orisc:n di alzarsi. 

(Approvato). 

. Art. -tti. 

Per gli ullidali inferiori e superiori imbar­ 
cati su navi facenti parte di forze navali nu­ 
tonomc il Consiglio di disdplina si forma e si 
aduna sulla nave dcl comandante In forza 1111- 
valc, e, uel caso di navi distaceatc, 8U cp1ella 
del commHlante sott' ordini on·ero d<'l co11111n­ 
da11tc superiore. 

l't-r formare il Consiglio sono compresi nella 
estrazione n 8orte tutti gli utlil'inli dl'i «rado . ,., 
richiesto imbnrelLti tmllc navi che t·ompongono 
la forza navnle dal eomando del111 quale di­ 
pende l' ufficiale sottoposto al Consiglio e ehc 
si trov1Luo allo i;tesso ancoraggio, porto o rada. 

Se il numero di essi, per ciascun grado, non 
superi il numero di ufficiali da estrnrsi per la 
composizione del Consiglio, sono eo111prcsi nelln 
e::1trnzione a sorte gli ufficiali di quel grado del 
più vicino dipartimento o comando militare 
marittimo, e, ove occorra, suc..ces.'iiv11mente, de­ 
gli altri dipartimenti o comandi militari ma­ 
rittimi designati come ncll' articolo precedente. 

{Approvato). 

' . f-.J ! 
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Presentazione di relazioni. Art. 4~. 
! 

VEROXE:-li':. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 

· VERO:\ESR. II.o 1'011orn cli presentare al Se­ 
nato la relazione al disegno di legge: 

Provvcdlmcntl per la slstemuziouc idrau­ 
lica e forestale dei bacini montani e per altre 
opere idrauliche. 

I'RE::lIDEKTE.' Do atto all'onorevole Vero-. 
nese della presentazioue di questa relaziono, 
che sarà stampata e dlstribuitu. 

PEIJOTTL Domando la parola. 
PRJ<:SlDEr\TK Ifa facoltà di parlare. 
l'EDO'l'Tl. A nome dcl I'rcsldcute della Com- 

missione di finanze, ho l'onore di presentare 
al Se nato la relazione sul disegno di legge: 

Proroga a tutto il mese di giugno 1()1 l 
dell'esercizio provvisorio per lo stato di previ­ 
sione dell'entrata e della sposa per la Somalia 
italiana. 
PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore. 

Pedotti della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita. 
Trattandosi <li disegno di legge urgente, la 

relativa discussione sarà posta ali' ordine dcl 
giorno per la seduta di domani. 

Ripresa della discussione. 

PRE:-lIDE:~TE. Proseguiremo ora nella di­ 
scussionc dcl disegno di legge: • Stato degli 
ufficiali· del Regio csereito e della Regia ma­ 
ri 11a •. 

Do lettura 9ell' 

Art. 4i: 
l'er gli ufficiali ammiragli il Consiglio di di­ 

sciplina si forma e si aduna presso il Ministero 
della marina. 
Per formare il Consiglio sono compresi nella 

ostruzione a sorte tutti gli ufficiali ammiragli 
della Regia marina rivestiti dcl grado richiesto. 
In mancanza di essi l'estrazione a sorte è 

fatta fra gli uffìciuli ammiragli del grado su­ 
periore a q ucllo dcli' ufficinle sottoposto al Con­ 
siglio, e, ove occorra, anche fra gli ufficiali 
generali dcl Regio esercito elci grado o dell'ari­ 
zinnità corrispondente. 

(Approvato). 

r: 117 

Se I' ufficiale sottoposto al Consiglio sia un 
ufficiale inferiore o superiore, I' estrazione a 
sorte dci nomi degli ufficiali che debbono com­ 
porre il Consiglio è fatta : 

a) nel caso preveduto nell'art. 4:->, dal cupo 
di stato maggiore (O da chi ne fa le veci) dol 
comando in capo del dipartimento o comando 
militare marittimo, alla presenza dcl comna­ 
dante in capo del dipartimento o comandante 
militare marittimo e del più anziano contram­ 
miraglio, o, in sua mancanza, dall'ufficiale su­ 
periore, più elevato in grado o più anziano, re- . 
sidonte e presente nella sede dove si raduna il 
Consiglio ; 

b) nel caso preveduto ncll' articolo 4li, dal 
comandante della forza navale e, ove si tratti 
di navi distaccate, dal comandante sott' ordini, 
ovvero dal comandante superiore, assistiti dai 
due ufficiali che li seguono immediatamente in 
grado od in anzianità. 

(Approvato). 

Art. 49. 

Se l'uttìcìale sottoposto al Consiglio· sia un 
utlìclule ammlragllo, 1' estrazione a sorte dcl 
nomi degli ufficiali che debbono comporre il 
Consiglio è fatta dal segretario dcl Consiglio 
superiore di marina alla presenza dcl presi­ 
dente di detto Consiglio e dcl contrammiraglio' 
più anziano residente e presente nella capi­ 
tale. 

(Approvato). 

Art. f>O. 

Per gli ufficiali imbarcati su navi all'estero, 
ovvero destinati a servixi organizzuti a terra 
nelle colonie o fuori del territorio dello Stato, 
ovvero su navi mobilitate, l'ordinamento dcl 
Consiglio di disciplina è stabilito da speciali 
regolamenti approvati con decreto Reale, ferme 
restando le precedenti disposizioni d'ordine ge­ 
nerale. 

Ove per deficienza di ufficiali nei luoghi 
suindicati non possa comporsi il Consiglio di 
disciplina, questo si radunerà nel Regno. 

· (Approvato). 

t'..,, •• ~ 
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CAPO II. 
P 1· o e e d u r a : 

TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTF.. Xe ha facoltà. 
TARDITI. Ricorre una dello proposte che ho 

avuto l'onore di fare al Senato nella dìscus­ 
sìone generale e che fu accettata dal ministro 
della guerra, cioè quella di 'rendere più pre- · 
ciso il diritto dell' ufficiale di scartare due 
membri del Consiglio. Ed oggi è tanto più ne­ 
cessarla questa modiftcazlonc, inquantochè il 
Senato non ha approvato l'altra mia proposta 
che allargava ancora l' lncornputibilità. Ora 
ali' ufficiale viene comunicata una prima nota 
del Consiglio di disciplina, che non è la defi­ 
nitiva inquantochè, dopo che si è valso del 
diritto di scartare duo membri, si rifà questa 
nota con altra estrazione, eliminando gl' incom­ 
patibili ed altri. Ora se si vuole accordare que­ 
sto diritto si deve accordarlo per intero. 
Sarà una estrazione di più! :Ila di Consigli 

di disciplina non se ne fanno tutti i giorni; non 
sarà. quindi gran foti ca, di fron te nllu impor- 
tanza dell'atto. · 
Propongo quindi che l'inciso della Commis­ 

sione centrale che dice: • Se l'uffìciale vorrà va­ 
lersi della facoltà di cui all'art. 40-bii; •, ecc. sia 
trasportato dopo il capoverso: • Surrogati • ccc. 
SPI~UARDI, ministro della guerra. Accetto 

l'emendamento. 
PRK"ìIDENTE. Rileggo l'art. r>2 colla modi­ 

ficazione proposta dal senrùore Tarditi e accet­ 
tata dal ministro della guerra. 

§ I. - Alti prelimi1wri. 

Art. 51. 
L'ordine per la convocazione dcl Consiglio 

di disciplina è trasmesso dal ministro della 
guerra o della marina, accompagnandolo coi 
rapporti, inchieste e con ogni nitro documento 
utile alla manifestazione della verità, all'auto­ 
rità militare, che, a norma degli articoli .rn, 
4H, 4!l, deve provvedere alla estrazione a sorte 
per la formazione del Consiglio di disciplina. 

(Approvato). 
Art. 52. 

Compiuta l'estrazione, l'autorità militare, che 
vi ha presieduto, invita gli ufficiali, designati 
dalla sorte per comporre il Consiglio, a dichia­ 
rare se trovinsi in alcuno dei cmii d' ìncornpa­ 
tibilità indicati nel!' art. 38; e fa. inoltre comu­ 
nicare all'ufficialo sottoposto a Consiglio i nomi 
dei membri estratti a sorte. 

He l'uffìciule vorrà valersi della facoltà di 
cui all'art. 40-bis, dovrà, entro il termino di 
giorni tre da quello della suaccennata comu­ 
nicazione, indicare al presidente del Consiglio 
di disciplina il nome dell'ufficiale da lui scelto 
per essere assistito durante il procedimento di­ 
sciplinare e trasmettergli al tempo stesso l'ac­ 
cettazlone scritta di quest'ultimo. 
Hurrogati poscia, ove occorra, e mediante 

nuova estrazione a sorto, gli ufficiali incompa­ 
tibili, ricusati, infermi od altrimenti impediti, 
l'autorità che ha presieduto alla estrazloue a 
sorte notifica la composizione dcl Consiglio di 
discìplina al presidente di esso e gli rimette i 
rapporti, le inchieste e gli nìtr! documenti ri­ 
cevuti dall'autorità che ha emanato lordine 
per li\ convocazione del Consiglio. 
Il presidente convoca il Consiglio di disci­ 

plina per la nomina del relatore oppure ne 
promuove la nomina a mezzo di schede da in­ 
viarsi per lettera quando i membri dcl Consi­ 
glio di discipline non siano tutti residenti nella 

- sede ove si convoca il Consiglio. 
· La definitiva composizione del Consiglio è 
anche notificata all'ufficiale. 
Al documenti devono essere uniti lo stato di 

servizio e delle punizioni dell' ufficiale e le sue 
note caratteristiche. 

Art. f>2. 

Compiuta l'estrazione, l'autorità militare, che 
vi ha presieduto, invita gli ufficiali, designati 
dalla sorte per comporre il Consiglio, a' dichia­ 
rare se trovinsi in alcuno dei casi d'incompa­ 
tibilità indicati nell'art. 38; e fa inoltre comu­ 
nkare ali' ufficiale sottoposto a consiglio i nomi 
dci membri estratti a sorte. 
Surrogati poscia, ove occorra, e mediante 

nuova estrazione 11. sorte, gli ~flìdnli incompa­ 
tibili, informi od altrimenti impediti, l'autorità 
che ha presieduto alla estrazione· a sorte noti­ 
fica la composizione dcl Consiglio di disciplina 
al presidente di esso e gli rimette i rapporti, 
le inchieste e gli altri documenti ricevuti dal- 
1' autorità che ha emanato l'ordine per la con­ 
vocazione del Consiglio. 
Se l'ufficiale vorrà. valersi della facoltà di 
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cui all'art. 40-bi.~, dovrà, entro il termine di 
giorni tre da quello della suur-cennata eoruu­ 
nìcazioue, indicare al presidente del Consiglio 
di disciplina il nome dcll'uffìcinle da lui scelto 
per essere assistito durante il procedimento di­ 
sciplinare e trasmettergli 111 tempo stesso l'uc­ 
cettuzlone scritta di quest'ultimo. 

Il presidente convoca il Consiglio di discipliun 
per la nomina del relatore oppure ne promuove 
la nomina a mezzo <li schede da invinrsi per 
lettera quando i membri dcl Consiglio di disci 
plina non siano tutti residenti nella sede ove 
si con vor-a il Consiglio. 
La definitiva composizione dcl Consiglio è 

anche notificata all'ufficiale. 
Ai documenti devono essere uniti lo stato di 

servizio e delle punizioni dcll' ufficiale, e lo sue 
note caratteristiche. 

(Approvato). 

Art. f>:l. 

Il presidente dcl Consiglio ùi disciplina esa­ 
mina gli atti, e, occorrendo, provvede «ho, a 
cura del pelatore, sia raccolto ogni altro ele­ 
mento di fatto, dichiarazione di testimoni o do­ 
cumenti, sia a carico che a discarico, che egli 
reputi necessario od utile per mettere il Con­ 
siglio in grado di pronunciare il suo verdetto 
con piena conoscenza dei fatti che si attribui­ 
scono all' ufficiale 'sottoposto al Consiglio. 

. / 

'fARDITI. Domando di parlare. 
PRF.SIDEXTE. Ne ha fa1·oltà. 

· TAHDITI. :\li rincresce di dimostrare tanta 
tenacia, ma 1' argomento è talmente importante 
che non posso trattenermi dal prendere ancora 
la parola. 

Rltorna con questo articolo la questione già 
svolta sulla conoscenza preventiva dogli atti 
del processo, eonosccnza che al Consiglio cli 
dlscipllna è vietata, I membri del Consiglio non 
conoscono affatto la questiono allorché si pre- 

. sentano pn il giudizio, o tutto si riduce ad 
una lettura affrcrtnta fatti\ dal relatore, e<l alla 
difesa dell' imputato. Questo procedimento è 
incompleto, non è sufficiente; se in molti casi 
basterà la semplice lettura, trattandosi di que­ 
stioni semplici, facili, alla portata di tutti, tal­ 
volta. si presenteranno questioni gravi, che 
richiedono lunga riflessione, consultazione di 
documenti, e tempo per poter prendere una 
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decisione, tanto più quando si tratta della sorte 
di li Il uomo. 
Perciò propongo r-he non solo il relatore, ma 

che tutti i membri del Cousigllo di discipllnn 
debbano prendere conoscenza degli· atti due 
giorni prima della convocazione dcl Consiglio. 
Sl'I XGAIUJI, m i11i."1·0 della g11e1T11. Domando 

di parlare . 
. l'HESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
Sl'IXGARDI, minlstro della g1w1·1·1t. Io giù 

ho avuto occasione I' nitro giorno, durante la 
disc-ussioue g<•nerale, di esprimere al senatore 
Turditi il mio parere cc ritrarlo in ordine 11. 
questo emendamento, ed oggi non ho ragione 
<li mutare avviso. 

llo detto l'altro giorno al Senato come io non 
ravvisava la neces..;itiL che gli ufficiali facenti 
parte dcl Consiglio di disciplina dovessero pren­ 
dere in precedenza visione <li tutti gli atti di 
questo giuri d'onor.•, inquuntochè la natura 
degli argomentì che vi si trnttano è sempre 
molto st>mplice, e se i nwm hri <lel Consiglio di 
distiplina fanno attt>nzione alla lettura che di 
tutti gli atti della proecdura del Consiglio si fo 
11.ll'inizio dcl Consiglio stesso, ne hanno di 
avanzo pt>r es.-;ere pcrfottamcnte 11 giorno di 
tutte le questioni ehe saranno sottoposte nl 
Consiglio. 

A diversità _di qu<'llo clw era pc! pn.simto, 
n1les...;o, nel coneetto cosi ripetutamente espresso 
dall'onor. senatore Tarditi che Ki debba lasdare 
la ma~-;ilna libcrtù, la massima garanzia a tutti 
gli ufficiali sottoposti al Consiglio di disciplina, 
i memhri del Consiglio di disciplina pos.'lono 
anthe, durante il dibattimento orale, prendere 
visione di tutti i documPnti che fanno partn 
d<•gli atti della procedura disciplinare; e eiò 
mi pare suffieicntc. 
Dcl re!!to, l'onor. Tarditi, che ha pr<'so parte 

c1•rtanw11Pntc, C'.ome vi ho preso parte io, a 
molti Consigli di disciplina, sa perfettamente 
ehe dalla srmplice lettura che viene fatta dci 
doc·umenti, si è perfettiunente a giorno della 
("Osa; e se n questo si aggiunga il dibattimento 
orale, l'uftldale membro del Consiglio può pro­ 
nunciare il suo giudizio con Ricnra eoscicnzn, 
senza la preoccupazione di non essere a suffi­ 
cienza informato del111. questione che viene 
trattata. 
Pregherei perciò l'on. Tardi ti di non insistere 

nel suo emendamento perchè, ripeto, le disposi· 

J j? ~ 't . .., 
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zioni contenute nell'aggiunta fatta dall'Ufficio 
centrale del Senato sono più che sufficientì a 
garantire ai membri dcl Consiglio di discipllna 
la piena conoseeuza degli atti procedurulì, 
TARDITI. Domando la parola, 
l'RE~IDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
TARDITI. L'onor. ministro della guerra mi 

ha dato Io spunto per rispondere alle sue ob- 
biezioni. r 

Precisamente perehè ho visto molti atti di Con­ 
sìalì di disclplinn, come comandante di truppe, 
come sottosegretario della Guerra, precisamente 
per questo, io insisto perché i membri del Con­ 
siglio di disciplina conoscano per tempo e per- 
fettamente la questione. . I 

Molti verdetti favorevoli ad uffìcialì, ver­ 
detti veramente vergognosi, sono stati emessi, 
perchè i membri dcl Consiglio di disciplina rì­ 
masero impressionati da un fatto qualunque 
secondario, sbagliando. 

Moltl ufficiali furono anche coudunnati in se­ 
guito ad osservazioni ed impressioni che nori 
erano sufficientemente basate ; e potrei citare 
fatti e nomi, quantunque, in questo g-enerc di 
questioni, ba .. stino uno o due fotti per stabilire 
un principio, per provvedere con una dispo- · 
sizione di lPg~e ! 

Lo· ripeto: quanto -proponeo non è a van­ 
tnggio dt>g-1' imputati, non è a vantugvio degli 
uffìeiali : è essonzialmcnto a vantuggio della 
giustizfu e dcl prestigio della disciplina. 

Citerò un solo fatto. 
Un Consiglio di disciplina si pronunciò per 

la rimozione dnl grado per mam-anza contro 
l'onore, negando al padre la paternità di un 
tiglio. li tribunulc invece dichiarò solenne­ 
mente che l' nccuss era falsa! 

E di questi fatti potrei citarvene parecc-hì ! 
Ripeto che noi non abbiamo nella procedura 

dci Consigli di disciplina la libertà, la sicu­ 
rezza. consentite ni tribunali. 

Non rinunciamo quindi a quelle poche gua­ 
rentigie, a quei metodi di procedura che pos­ 
sano meglio illuminarci ! . 

Ricordiamo che le procedure di tutti i co­ 
dlcì constano di un complesso di questioni pic­ 
cine, prese ognuna per sè, di .un valore mi­ 
nimo imlivldualmente ; ma che, prese nel loro 
complusso, dànno al giudiee tutta la forza per 
scoprire la vcritA e ndlo istesso tPmfj'\'i p<·r sal­ 
vare l'innocente o per punire il colpevoll'. 
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Pl'ego quindi nuo\'llmente l'onor. ministro di 
aeectt11re la mia proposta: non si tratta di cosa 
di poco momento e trascurahilc! · 
PEDOTTI. Domando la parola. 
PR~SIDF.XTE. Xc ha faC'oltà. 
PEDOTTI. Sopra questo punto, che ha in­ 

.dub binmentc la sua i m portanl'.a, eù i 111 portanza 
invero maggiore di quella. che sembra voglia 
attribuir!'li l'onor. minbtro; sopra questo punto 
io mi associo alla proposta. dcl senatorn Tarditì, 
e vorrd a mia volta pregare l'onor. minb'tro, 
il qunle non può t~mero taccia d'incoerenza 
colle dichiarazioni" 1111 lui fatte durante la di­ 
seussione generale, di vòlcr consentire nella 
proposta stes.-ia. 
Pochi casi, ha detto benis..;imo il senatore 

Ta.rditi, pos...;0110 hastare per giustitic1\re che 
nella legge vi si provveda. 
Xclla gcneralitù dei casi i Consigli di disci­ 

plini\ trattm10 eose molto sem)>lici; ma ve ne 
sono, che si presentano abha:-1tanza c·omplieati. 
In fon1lo die cosa si domanda? Si domanda 
di mctte1·e questi giudici in condizione. di es­ 
iwre, quanto meglio è possihilr., illuminati in­ 
torno ai fatti su! quali la loro eosl'icnza dovrà , 
t>ron uncian;i. 

Xon vi è nessun male ml a1·consent.ire che 
tutti gli atti dcl· Consiglio di di,;tiplina, oltre 
che al relatore ed al presidente, siano dati in 
visione anclrn agli altri membri del Consiglio 
stesso. A me sembra che ciò chiedendo, non si 
chieda una gran coKa. 
Io spero quindi che l'onor. ministro, al quali', 

ripeto, nessuno può far tacda. d' i11('oercnza 
d'illt>e, pt>r('hè egli é anii scmvre molto coerente 
con se stl'sso, vorrà ac1·edt>ro a questo ordine 
di idee e vorrà accogliere la J>roposta che è 
1:1tata fatta dal senatore Tnrditi. 

lL\.ZZ.-\.. Domando la parola. 
PRESIOE~TE. Ila fitcoltA di parla.re. 
)[A.ZZ.\.: Sarò lirev issi mo. 
Ho chiesto la parola sem1ilieemento per dire 

che io mi a~odo complctamenm a. eiò che ha 
detto il sonatore l'edotti e pt>r conseguenza 
appoggio la proposta fatta dal mio amieo o eol­ 
lt•ga onort>vole l'arditi. Io ritcn:.:o infatti ehe, 
schhene ciò possa dar luogo talvolta a qualche 
i1wonvcnicntc, non riuscirebbe, Ìli mas.<;imn, 
d;u1noso al ht1011 funzionamcuto del Consiglio 
di disciplin:i lo ammettere dw i membri di 
es.-;o e:>11111inino qualche giorno prima della riu- 

'
. , 
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nione del Consigllo i documenti che riguardano 
l'imputato. Si faranno un'idea più precisa, idea 
che potrà essere modifìcntn dnll'uudizione dci 
testimoni, ma infine prenderanno parte al Con­ 
siglio più edotti dei fatti dci . quali debbono 

· giudicare. 
A me sembra quindi che la proposta dell'ouo­ 

revole Tardi ti non solo non possa nuocere se­ 
riamente ali' istituto del Consìgllo di disciplina, 
ma talvolta possa. anche giovare. Perciò mi per­ 
mettò di rivolgere preghiera al ministro, ur­ 
tìnchè vogliu consentire a che questa modifi­ 
cazione venga accolta. 

l'RESIDEXTE. Accetta I' t:fticio centrale la 
proposta del senatore Tarditi '? 

SIS~IOXDO, //: di relatore. Quando vedo 
appoggiata questa proposta da uomini che hanno 
per tanti anni esercitato il più elevato comando 
di truppe, in una questione eminentemente ~pe­ 
rimentale come questa, io debhu astenermi dal 
manifestare un parere; me ne rimetto intiera­ 
mente all'onorevole ministro della guerra. 

:-iPIXGARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare, 

PREl'>IDENTE. Ne ha facoltà. 
SPI~GARDI, mini~t,.o della querra. Alle ra­ 

gioni che ho addotte or ora per sostenere la 
tesi contraria a quella del senatore Tarditi, 
altre ne potrei aggiungere. Questa, per esem­ 
pio: è prcscrlzlone ussoluta, nello svolgimento 
dci Consigli di disciplina, il. mnssimo segreto 
sugl] atti del Consiglio stesso, È fuori dubbio 
che quando gli ufficiali facenti parte del Con- 

• siglio di disciplina (prima erano cinque ed oggi 
diventano sette) sono perfettamente a giorno 
di tutti gli atti, di tutte le questioni inerenti 
ad un Consiglio di disciplina, è fuori dubbio, 
ripeto, che se ne parlerà e che essi stessi su­ 
biranno l'impressione esterna di coloro.coi quali 
avranno a trattare e discutere dell'argomento. 
Potrei dire dell'altro; ma poichè autorevoli se­ 
natori come il Pedotti, il ::\lazza. e lo stesso se­ 
natore Sismondo appoggiano questo emenda­ 
mento, non io certamente mi vi oppongo. 

PRESIDE:-/TE. All'art, f)3, nel testo che ho 
letto, viene dunque proposta una nggiu11ta dal 
senatore T'arditi, aggiunta accettata dal mini­ 
stro e dalla Commissione. Essa è cosi concepita: 

e I mornbrì dcl Conslirlio di disclplina dovrnnno 
prendere conoscenza di tutti gli atti due giorni 
prima della convocazione dcl Consiglio •, 

Pongo ai voti questa ag·giunta. Chi l'approva 
è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
Pongo ai voti il complesso dell'art, 5:i cosi 

emendato., 
Chi I'approva è pregato di alzarsi. 
lf; approvato), 

Art. f>4. 

Il relatore comunica all'ufficiale sottoposto 
al Consiglio i rapporti, le inchieste· e gli altri 
documenti ricevuti dall' autorità che ha ema­ 
nato l'ordine per 111 convocazione del Consiglio, 
nonché le informazioni assunte per disposizione 
del presidente del Consiglio, a norma dell' ar­ 
ticolo preceden te. 

L'ufficiale sottoposto a Consiglio, insieme al- 
1' uttìclalc che eventualmente Io assista ed alla . 
presenza del relatore, può esaminare gli atti 
suindicati o prendere nota dei punti salienti, 
o, nel termine di tre giorni successivi a quello 
dell« comunicazione, può fare le sue istanze al 
presidente del Consiglio di disciplina. 

(Approvato). 

Art. 55. 
f~ affidato ali' onore e · allu coscienza del 

presidente la facoltà di accogliere o respingere 
le istanze dcli' ufficiale per la produzione di 
nuovi documenti o la udizioue di altre persone 
in aggiunta tt. quelle esaminate, ovvero per altri 
oggetti concernenti il procedimento disciplinare 
di cui trattasi. 

(Approvato). 

Art. fi6. 

Esaurite, se ammesse, le nuove lndugini, il 
relatore no unisce i documenti reh\th•i a quelli 
precedenti, redigendo l'indice generale di essi. 

(Approvato). 

Art.· 57. 

L' ufficiale, almeno tre giorni prima della 
riunione del Consiglio, alla presenza dcl rela­ 
tore può riesaminare, insieme all'utliciale che 
eventualmente lo .assista, tutti gli atti, fra i 
quali lelenco delle persone chiamate dal pre­ 
sid1~ntc, in virtù dei suoi poteri discrezionali, 
n. testimoniare, sia a carico che 11 discarico, e 

t:. - .. 
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prenderne gli appuntì che ravvisa opportuni 
alla sua difesa, ma non è ammesso a fare nuove 
istanze; salvo, in ogni caso, l'esercizio delle fa­ 
colta disl'i·czionali dcl presidente del Consiglio 
d! disciplina. 

(Approvato). 

Art. 58. 

Il presidente indica le persone. che devono 
comparire a deporro avanti nl Consiglio, stabi­ 
lisce il i;iorno e l'ora dclln sua riunione e p11i1 
anche prorogarlo. 

(Approvato). 

Art. 59. 
Le sedute dcl Consiglio di disciplina sono te­ 

nute a porte chiuse. 
(Approvato). 

Art. 60. 
Adunato il Consiglio, il presidente fo chia­ 

mare l' ufficialo che vi è sottoposto, 
Ove l'ufficiale non si presenti ;wm:a giusl i­ 

fìeare un legittimo impedimento, il Consiglio 
delibera nonostante la sua assenza, fiwPnclone 
menzione nel processo verbale. 
In questo caso, neanche I' uffìcinle che assiste 

quello sottoposto a procedimento disciplinare, 
potrà intervenire alle udienze dcl Consiglio. 

(Approvato). 

Art. fH. 
Soppresso. 

Art. 62. 

Jl presidente invita il relatore a leggere l'or­ 
dine di convocazione dcl Consiglio e i docu­ 
menti che riguardano il procedimento discipli­ 
nare, i quali rimangono a disposizlono ciel Consi­ 
glio durante la seduta e dovranno essere fir­ 
mati .da tutti i compouenti ·di esso. 
Dopo tale lettura il presidente interroga l'uf­ 

ficiale sul fatto ché gli si ascrive. 
(Approvato). 

Art. G:l. 

Le persone chiamate 
Consiglio sono introdotte 

a deporre avanti al 
una dopo I' altra nel- 

122 
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1•ordinc stabilito dal presidente, e fanno sopa­ 
rntamente le loro attestazioni al Consiglio. 
Il presidente può domandare ad esse e al­ 

i' uffìcinlo sottoposto 111 Consiglio gli schiari­ 
menti che ritiene necessari; i membri dcl Con­ 
siglio, l' uffìcialo sottoposto a procedimento di­ 
sc-iplinarc e q ucllo che eventualmente lo assìstn 
possono chiederli per organo del presidente .. 

Dopo ciascuna. deposizlone il presidente do­ 
manda all' uffìcinle sottoposto a Consiglio se ab­ 
bia da fure osservazioni. 
Xci verbale delle sedute sono esposte le di­ 

chiarazioni delle persone udite e le osservnzioui 
dell' uftìcìale sottoposto al Consiglio. 

(Approvato). 

Art. 64 . • 
Ultimato l' esame delle persone chiamate a 

deporre, il presidente da facoltà nll' ufficiale 
sottoposto a Consiglio cd a quello che even­ 
tualmente lo assista, di esporre le ragioni a 
difesa, 
Le richieste dell' ufficiale e le ragioni ad­ 

dotte a propria gi ustifìcaxlone sono riassunto 
in calce alla sun giustificazione scritta e sono 
controfirmate da esso e dall'ufficiale che even­ 
tualmente Io assiste. 
Il presidente unisce questo allegato al ver­ 

bale, cd espone, in foglio a parte, le ragioni 
per le quali non abbia creduto accogliere nuovi 
documenti o ammettere nuove testimonianze, 
se furono richieste dall' uttìt-iule. 

Dopo ciò il presidente dichiara torminnta la 
discussione, e invita I'uffìcialo a ritirarsi. 

(,\ pprovnto). 

§ 8. - Deliberazione. 

Art. 65. 

Terminata la discus.-;ione il Consiglio deve 
immcrliatanwnte deliberare. 
Nulladimeno, ove durante la dis<'ussione siano 

<'mcrsc nuove eir<'ostanze cho modifkhino 80- 

stnnzialmentc il fatto 11.seritto 1111' ufficiale, il 
Consiglio so.spN1dc la seduh\ ed il presidl·ntc 
rinwtt.e gli atti per via gerarchica nl .MinistPro 
che ha ema11ato l'ordine per la convocazione 1lel 
Consiglio. 

(Approvato). 

l~J - . 
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Art. 66. 
Le questioni da sottoporsi alla votazione dcl 

Consiglio sono stabilito dal ::llinistero che ha 
emanato l'ordine di convocazione del Consiglio, 
ed il Consiglio non può deliberare sopra nltre 
questioni. 

(Approvato). 

Art. 67. 

Quando trai tisi di rimozione o di eliminazione 
dai ruoli, la questione deve CS.">Cre posta con la 
formola: e Il signor . , ... è nel caso di cs.-;ere 
rimosso per ••. , ..... ? ovvero: clirninuto dai 
ruoli per ? • enunciando rispettivamente 
la causa indicata dal Ministero che ha emanato 
l'ordine 'di convocazione dr-l Con siglio e che, 
a norma delle lettere e) ed) dell'art. 21 import;.l 
la rimozione o la eliminazione dai ruoli. 
Quando trattisì di sospensione, per il caso di 

cui all' art. 20, la q uestione è posta con la for- 
mola: e Il signor in aspettativa per so- 
spensione dall'impiego è ru-l caso di e-sere 
confermato in tale sospensione oltre I'annor s ; 

per il caso di cui all'art. 2:!, la questione è 
posta con la formo la: • Il signor .... in nspet­ 
tariva per sospensione dall' impiego, è nel caso 
di essere confermato in tale sospcnsionc ? e , 

(Approvato). 

Art. tiR. 

La votazione è fatta a voti segreti e per or­ 
dine inverso di grado e anzianità. 

(Approvato). 

Art. 69. 

Il parere dcl Consiglio viene enunciato nel 
verbale delle sedute, che, redatto dal relatore, 
è sottoscritto da tutti i membri. 
Il Consiglio, espresso il suo parere, è sciolto 

di pien diritto; e tutti gli atti e documenti del 
procedimento disciplinare sono sempre inviati 
per via ~crarchicri al lllinistero competente. 

(Approvato). 

Art. 70. 

Il. ministro <leve sottoporre gli atti della pro~ 
ccdurn ali' esame di nppposita Commissione 
consultiva, prima di emettere la sua decisione, 
per nssicurarsi soltanto che siano osservate 

nello svolgimento della procedura tutte le di­ 
sposixioni di legge e di regolamento. 

Il parere emesso dal Consiglio di discìplinn, 
quando concerno i quesiti relativi ali:\ rimo­ 
zione od alla elhninazionc dai ruoli, non può 
essere moùi flr-ato dal ministro se non in favore 
dell'ufficiale. 

8PINGARDI, ministro della guc1·ra. Domando 
la parola. 
l'ltESIDE.:\TE. Ila facoltà di parlare. 
Sl'l.:\GA RDI, iuinls! 1·0 della g1w1·1·a. Proporrei 

che fossero soppresso ncll' ultimo comma di questo 
articolo le purole : - quundo concerne i quesiti 
relati vi 11 llu rimozione o alla climi nazlone dai 
ruoli •. Questa dizione infatti· è inutile dopo le 
modificazioni introdotte nell'art. 67 del testo· 
proposto al Senato dal mio predece-sore ono­ 
revole Casanu. 

'!'ARDITI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltù di parlare. 
TARDITI. Osservo che i Consigli di disci- 

plina si occupano anche della sospensione, perché 
debbono dare parere al ministro se la sospen­ 
sione deve continuare o no. Ora questo comma 
era stato inserito appunto per differenziare le 
fa1,olt:\ dcl ministro nei singoll casi di rimo­ 
zion«, <li eliminazione dai ruoli e di sospen­ 
sione. 
Convengo però che sia opportuno togli ere 

l' ultima parte, onde resti preseritto che, in 
ogni caso, il ministro non possa modifkare il 
parere dcl Cousiglio che in favore dell' uffi­ 
ciale. 

SPIXUARDI, minl~ti·o della gue1·ra. È ap­ 
punto quello che io ho detto. Con questa soppres­ 
sione resta Ktabilito che il parere emesso non 
può essere modificato dal ministro che in fa. 
vore dcll' utlidalc. 

PRKSIDEN'TK Pongo allorn 1.1.i voti questo 
arti!'olo modificato cosl nel Becondo capoverso: 
• Il parere emesso dal Consiglio di disdplina 
non può es.-;ere rnoclificato dal ministro, se non 
in favore del!' ufficiale •. · 

Chi l'approva, favorisca di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il complcs.-;o dcli' articolo 70 

pnwrHlato. 
Chi l' npprova si alzi. 
(Approvato) .. 
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Deglì ufflclal] In co11gP1lo 

TITOLO J. 
Del r1rado. 

Art. 71. 

· Fuori dci casi preveduti nel numero 1 •, 
lettera d), dcll'11rt. 2, le disposizlonl contenute 
nel titolo I, parte prima, della presente legge, 
si applicano anche agli ufficiali in congedo. 

Incorre inoltre nella perdita del grado l'uffi­ 
ciale i 11 congedo: 

a) che venga a trovarsi in po-lzloue sociale 
incompatibile col decoro dcl grado; 

b) che, trasgredendo le norme dr-i regola­ 
menti, si trovi non provveduto degli oggetti 
componenti la divisa militare; · 

e) che .risulti ìrroperlblle: 
d) chi', senza glustltìenti motivi, non si 

presenti alle armi per prestare il servizio di 
prima nomiuu; 

e) che, in tempo di pace, non obbedisca, 
senza giustificati motivi, allu chiumut.i in ser­ 
vizio; 

{) che, senza nutorlzzazloue, nssuma ser­ 
vizio militnre presso uno Stato cster~.· 

TARDITI. Ern necess.u-lo stuhllire delle san­ 
zioni penali anche per gli uffìciali in congedo, 
ma mi pare che due di quelle contemplate in 
questo urtlcolo, siano veramente troppo severe: 
quelle cioè che rìguarduno l' ufficiale c'ie ri­ 
sulti ìrroperlbile, o che non si trovi provve­ 
duto degli oggetti di divisa militare. Non trovo 
giustn la pena della perdita dcl grado, a 111 mo 
che si trntti di recldiv i: è una pc 1a sprop ir­ 
zìonata. Sono tmte infatti le comhina doni per 
le quali un uffìciule può trovnrsi sprovvisto di 
divisa, anche tal volta per mancsnz \ di mezzi; 
è tanto facile oggi essere irreperibile ! 

Proporrei quindi di ag;iungerd a questi pa­ 
ragrafi: •Che sia reeidivo nel 11011 essere prov­ 
veduto di oggetti di divisa; che risulti recidivo 
come irreperibile •. 

:'\[AZZA. Domando la parola. 
PRE8lDENTE. Ne ha fueoltà. 
MAZZA. :Nella mia lunga esperienza <li co­ 

mandante di truppe ho dovuto purtroppo rile­ 
vare soventi che ufficiali in congedo, chiamati 
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in servizio per una ra;..;-iu1rn o per l'ultra, si 
trovavano sprovvisti di uniforme. 
In realtà non sono mai stati presi dei prov-. 

ve.liurr-nt! dracouluni in c·nsi cli questo genere. 
:'Ila siccome I' iur-on veuicn Le .,;i verifica troppe 
volte, è h!'ne che l' autoritiL militare nbhia in 
mano <l1•lle sanzioni ·molte severe per far ri­ 
s1wttnrc la prPserizione. Tuttavia invece di 
dire • reciilivi •,come propone l'amico Tarditi, 
io dirci: • che nrnlgra<lo l' invito ricevuto dalla 
autorità militare non si presentino in uni­ 
forme •. 

TARDITI. 1\11i è la stéssn cosa. 
MAZZA. ~on è LL stessa cosa, ma so lo fos.'le, 

sarchhe una ragiono perchò l'onorevole Tar­ 
di ti non abbia diffi1·ctl1;\ od accettare la mia 
versione. 

:-iPI~GARDI, mi11is/1·0 ddla g11e1'l'a. Do­ 
mando di parlare. 

PRE.'!IDE~TE. Ne ha facoltà. 
SPI~GARDI, 111.inisli·o ddfri gueNa. Ln legge 

I\ qucst'urticolo non fa che riprodurre delle <li­ 
sposiziuni legislative giil. csiitenti. GiiL fin da 
oro. l' uflicialn, il quale è senza uniforme, l'uf­ 
ficiale c:he è irreperibile, perde il grado, pPr 
de:n•to l{calc. L' onorèVOl.J senatore lllazza, 
11ppunto pd fatto di avere, tome egli ha ricot·­ 
dato, lungamente comandato le truppe, sa in 
quali rarissimi tasi viene applicata questa <li­ 
sposil.ione. Non tonvienc !<>gare le mani al po­ 
tere eseeuti vo: lasciate in facoltà. dcl ministro 
di comminnr0 quc . .;te pene. Naturalmente nella 
e:-1ecuzionc della le~ge, anche ·per rcgo!alllt>nto 
so si vuole, Mi potrnnno lllettere tutte le condi­ 
zioni cui h!L nccennato l'onorevole senatore 
T11rditi ;_ ma pc~ legge è meg·lio !:lnnzionare il 
fatto. La rcciùi\·itil. è cosa v11ga, incerta; quanto 
volte l' uftieialo è rt!ddivo? Una? Due? D'altra 
parte andiamo incontro a questo inconveniente: 
che molti ufficiali acc.cttano l'onore dt>lla di­ 
visa, ma non si curano di sottostare air!i ob- 

. " 
blighi ehe da cs.-.lL derivano. ~lotti non si curano, 
nd esempio, <li notificare il CllTllbiamento di do­ 
midlio: spcs.-;o accade <"he lungamente si ricerca 
un ufficiale, si scrive al <listretto, ai carabinieri, 

. e dopo molto tempo si viene a sapere <"he è in 
America od altrove. La colpa è dcll' uftìcinle 
eho non si è curato di comunicare il cambia­ 
mento di. domicilio. Eù allora lasciate che la 
legge commini la pena maggiore. Prego quindi 
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l'onorevole senatore Tardit.i di non insistere 
nel suo cmendumonto. 
TARDITI. Domnndo di pnrlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha far-oltà. 
'i'ARDITI. Io ho piena tldur-la nel!' onor. mi­ 

nistro Spingnrdl, tale fìducia, che mi irn~uro 
I rimanga ancora a1111i ed anni nel posto ove si 
trova, per il bene dell'esercito e dcl paese: 
ma fra qualche secolo o poco meno, quando si 
cambierà il ministro della guerra, no'i'1 <10 S'.J avrò 
la stessa fiducia nell'altro. 

Ad ogni modo egli mi preg•\ ed io non insisto. 
SPIXGARDI, ministro della g11t!r1·a. (Iruxie. 
PRESIDE~TE. Pongo allora 11i voti l'urt. il 

nel testo che ho letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

·Art. 72. 
Ne.i casi indicali nel capover.se dell'articolo 

precedente, la perdita drl grado è llichiarnta 
mediante decreto Reale, previo conforme pa­ 
rere di un Consiglio. di dlscipllna nei casi di 
cui alle lettere a), d), e) eri f); e secondo le 
norme stabilite dai regolamenti militari, nppro­ 
vati con decreto Reale, negli altri casi. 

(Approvato), 

Trror.o II. 
D e l r i 111 p i ego. 

Art. i:J. 

Rispetto all' lmpicg», I' uffk-iule in congedo 
può trovarsi in una delle seguentl posizioni: . 

1° fuori Servizio; 
2° in servizio temporaneo; 
au dispensato da ogni eventuale servrzro. 

Normalmente l' ufficiale in congedo è fuori 
servizio, cd anche in tale posizione è soggetto 
alle special! disposizioni <li carattere discipli­ 
nare che saranno stabilite con decreto Reale. 

(Approvato). 

Art. 74. 
L' ufficiale in congelo, fuori servizio, non 

è provveduto d'impiego. Esso· è però Inscritto 
in determinati ruoli per eventuali servizi, se­ 
condo la categorla cui appartiene cù a norma. 
delle leggi speciali. 

(Approvato). 

r· 

Art. 7~>. 
L' uffic-iule in «ougedo, allorchè è chlumato 

a prestnro s<•r:dzio temporaneo, è provveduto 
d' in1pi<'go durante la pr-rmunenzn in scrvizro 
1! può nnr-lie, per quel tempo, nppnrteuere a 
qundri organici dcl Regio esercito o della Regia 
marina. 

(Approvato). 

Art. 7G. 
i'.; dispensare da ogni eventuale scrvlzio l'uf­ 

tleialc in congedo d1e avendo ce>il!ato <lefìniti­ 
v11111ente dal servizio in basP a leggi speeinli, 
non può, in ne ;sun cm-io, e,;st>re provn•duto d'im- 
piego. · 

(Approvato). 

Art. ii. 
L' ntlkiale in congcùo non può essere dbpen­ 

sato da 01 .. :i1i e\'entuale servillio, se non per una 
delle citus ! seguen 1i: 

a) per rinunzia, accettata con decreto 
Reali•, fermo il disposto delle leggi sull' ob­ 
bligo generale del imrvizio militare; 

b) per etit, nei limiti stabiliti dalle leggi 
speciali; 

e) per iufermiti\, nei casi e nei modi de­ 
terminati clnlle leggi speciali e dni regolamenti 
approvati con dl'creto Reale. 

La. dispensa. è clich inrnta mcd ian te decrdo 
Reale, che ne i11ùic:heri1 la cau811. 

(Approvato). 

TITOLO II(. 

Dt.'l Consiglio di di.~ciplina. 

Art. 78 

· Quando debba convocar~i un Consiglio di 
di,.;dplina per utlleiali in congc<lo, si applicano· 
le ste-sse disposizioni contenute nel titolo III, 
parte prima, della presente legge. 

TARDI TI. Domnnùo di parta re. 
PRF.SIDEXTE .. Ne ha facoltà. 
TARDITJ. L'applicazione delle disposizioni 

per 1' e~ercilo per11111.11cnle in attività di ser­ 
vizio agli ufficiali in congedo, in parte è incom­ 
pleta, in parte non mi soddisfa. Non si accenna 
alla territorialità, alla località. cioè nella qualo 
deve essere convocato il Consiglio di disciplina; 

. . ' ~' •,. 
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su di questo però non insisto, potrù supplir« il 
rogolumcnto : ma noto che llP_~smi ulltr-iule in 
coiuredo prenderà parte al Consiglio di disci­ 
plina. Nella relazione si dico è I' uflicialit;\ in 
astratto che condnnnn o assolvo : ma I' uftìtinle 
che è in congedo sento di e;;sNe uftìcìnlc, e 
chi<'<IP <li ossore rappresentato nella composi­ 
zioue (!.•i ('onsigli convocati per giudicare altri 
ufficiali in congcdo: e tanto più chiede questo 
in quanto che da tali Consigli esso deve e>i­ 
sere giudicato. 

Perché togliere questa soddisfuzione a chi 
pure ha dci meriti ? Questi ufficiali potreb­ 
bero essere utili al Consiglio di disciplinu, per 
meglio fur comprendere i! modo di sentire della 
categoria di ufficiali alla quale appartengono, 
tanto più che non si tratta soltanto di uffìclnlì 
che nbbinno servito per cinquant'anni o più, 
ma anche <li ufficiali di complemento, di mi­ 
lizia territoriale, e di varie provenienze. 
Perfino i ferrovieri hanno ottenuto dal mi­ 

nistro Sacchi di essere rappresentati nei Con 
. sigli di disciplina ... 

~ACCIII, ministro dei lavori pubblici, L'hanno 
domandato, ma non l' hanno ottenuto. 
TARDITI. ?ila l'otterranno. Del resto io faccio 

lu stessa domanda dci ferrovieri; datemi almeno 
una plccola rappresentanzn ; sia essa almeno 
composta dci duo uffìclnli dello stesso grado ! 

SPIXGA RDI, ndn islro della gtte1·1·a. Domando 
di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà. 
8PINGARDI, ministro ddlrt g1u·1·1·a. Il di­ 

segno di legge presentato al Senato ti!'! 1 !IOti con­ 
teneva precisamente una aggi unta sim ile a 

. quella che ora propone l'onor. senatore Tar­ 
diti. :!Ila l'Ufficio centrale del 8enRIO propose, 
ed il Renato approvò, la soppres.-;ionc di q uesta 
accìunte per il fatto che l'essere in congedo 
"'"' è una situazione che non cambia affatto la qua- 

lifica dell'uffìclale, che resta annoverato nel· 
l'arma o nel Corpo rispettivo, e che perciò 
deve essere giudicato alla stregua comune. 
Questa è la ragione per cui il Senato nel 
1007 non ha ammesso l'intervento degli uffì­ 
cìalì in congedo nel Consiglio di disciplina. Se. 
il Senato crede ora di tornnre sulla sua deci­ 
sione, per pnrte mia non hÒ nulla in contrario. 
TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà, 
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TAl{DITI. Io non fa1:do proposte, ma mi 
duole che il mìulst-o non uhbiu accettato il 
mio concetto perchè credo che tutti dobbiamo 
ndoperarci per sollevare il morale d1~gli uffl­ 
l'iali in congedo; mentre invece tendiamo a 
d<')H'i merlo. . 

L'ufficiale in cong1•do con que-to disegno di 
legge è trattai() pari a pari solo per quanto 
rig-uarda le pene. Ripeto però che non insisto 
nella mia proposta, 

MAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. :Ne ha facoltà. 
l\lAZZA. ::\Ii pare che via via, di conc<';;.'lione 

in conces.'lione, si vada perdendo di vista che 
lo scopo e;;.<;nnzinle dci Consigli di disciplina è 
appunto quello di tutelare la dhwiplina e il 
decoro dell'esercito. Pnciò io non pos.-;o che 
approvare la disposizione portata dal progt'tlo 
di legge, 111 quale non parla di membri scelti 
fra gli ufficiali in congedo. Pcrd1è, per quanto 
io riconosca che la mas..;a degli ufficiali di com­ 
plemento (ò di questi che pnrlo) sia abbastanza 

. buon11, per quanto consenta con l'onor. Tarditi 
che con viene tenere alto il· morale di questi 
uffieiali, sui quali l'esercito ha il diritto di con­ 
tare quando si trattn di difondere la. ·patria, 
non posso dimenticare che il sentimento disci­ 
plinare in questi ufficiali in congedo (e molti 
fatti potrei citare in sostegno di questa tesi) 
non è sempre cosi elevato come fra gli uffi­ 
ciali in servir.io. Perciò, lo ripeto, lo credo op­ 
portuno ehe nella composizione dci Consigli di 
disciplina dcbhano entrare gli uffici11li in ser­ 
vizio attivo soltanto. Ecco perché sono con­ 
trario alla proposta del senatore Tarditi. 
TARDITI. Questa proposta io l'ho ritirata . 
l\lAZZA. Tanto meglio. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo i8. 
Chi l' appro\·a è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Dl81'08lZIOKI •'IS ALI. 

Art. 7\-l. - 
Il Governo dcl Re è autorizr.ato a dare le 

dh;posizioni transitorie per l' applicnr.iono della 
presente lcg-ge e quelle necessarie per la sua 
esecuzione e il suo coordinamento colle altre 
leµ-gi dello Stato, udito il Consiglio· di Stato. 

'!'ARDITI. Domando la parola. 
PRESIDE:NTE. Iln facoltà di parlare. .. 

·r 
,. e ' i• 

ti.· ...• 

.... 
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T ARDITI. Riportandomi a· 11 uauto dissì nella 
dìscussiono generale, prego lonorevole 111i11i­ 
stro della guPrra di volermi dire se credo di 
presentare le disposizioni transitorie, che io ri­ 
tengo utili Il necessarie. 

SPI~GAHDI, min islro ddla g11e1·1·a. Do111a1Hlo 
di parlare. 
PRESIDl':~TE. No ha facoltà. 
SPI~GARDI, ministro delta g1wn·a. Giu;.ta 

la promessa fatta l'altro giorno nella discussione 
generale, ho compilato le disposizioni trunsltorle 
che presento alla presidenza, pregandola di vo 
lerle sottoporre alla approvazione dcl Senato. 

- Prego la Presidenza di volere dare comuni­ 
cazione di queste disposizioni transitorie ni 
membri della Commissione. - 

l'RE:o;IDENTK Queste disposizioni tr.mslto. 
rie, regolurrnente, si dovrebbero prima stam­ 
pare, ma il Senato può anche derogare a q ue­ 
sta norma e considerarle corno semplice ng­ 
giunta. 
La Commissione esamina le 7i1·oposl1J pre­ 

senta te dal 111 inistro dl!llti gucr1·a. 
SIS~IOXDO, /f. di relatore. Chiedo di par­ 

larc. 
l'HESIDEXTF.. Xc ha facoltà, 
STS'.\IOX DO, /f. di relatore. Ln Com mìs-ìone 

accetta le proposte presentato dal signor ml­ 
nistro. 
l'RESIDEXTE. 8ta bcue; però, prima di met­ 

terle in discussione, io interrogo il Sonato se è 
disposto a discuterle subito senza elio siano 
prima stampate e distribuite. 

Chi consente ali' immediata discussiouc, è 
pregato di alzarsi. 

GORIO. Sarebbe bene di darne lettura. 
PRESIDENTE. Le leggo, 
e Art. 79. - Xulla è innovato, per quanto si 

riferlsce agli speciali collocamenti in uspettn­ 
tiva stabiliti dallo lcg;;i n. _24'Z del 3 luglio 
lfl02, 4!13 dcl 19 luglio 1909 e liiHl del 17 lu­ 
glio HHO >, 

SPINGARDI, mlnistro detta g11e1·1-a. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha faccltà, 
SPrnGARDI, ministra della gue1·1·a. Trattan­ 

dosi di aspettati ve speciali, che sono discipli­ 
nate da altre leggi, non era il cuso di modi­ 
ficarle colla presente legge. 
l'HESIDEXTE. e Art. 80. - Agli uffk-ia]! che 

alla data della prouiulgaziono della presente 

lPg;{o si trovino nella condizione di dover in­ 
correre in perdita di anzianità di grado sa­ 
ranno npplic.:atc le di,;posizioni conh•nute nl'l­ 
V' nrt. :?I, i-1·mprc quando non risulti più favo­ 
revole I' applic.:aziuue dcli' art. r,;~ della lq.~gc 
2 hq;lio 1 H!l;), 

e Art. ~ 1. - I Consigli di disl'iplina che 111- 
1' atto dl'lla promulgazione della pres1•nte legge 
i:.iano già stn:i di,,;posti o convocati, o siano in 
corso, senza avere pronunciato il proprio pa­ 
rere, sar1rnno riro1wocati in bnse alla presente 
(pggc. 

e 8ar;\llnO pure riconvocati in base alla prc­ 
Sl'flh~ kgge i Consigli di clisdplina che ab­ 
biano giiL esprc.;.c;o il _loro parere, nel solo raso 
prrò ehc qnest·> non !!i<\ stato fovorevolo 11gli 
uftldali. 

•Art. ~:?. - Il Governo dl'i Re è autorii:r .. ato 
a darn h~ <lisposiiioni per l'npplienzio11c della 
presento lPg;{e e per il suo Cl)orilinanwnto colle 
nitre leggi ddlo Stato, udito il Consiglio di 
Stato. 

e ~elle. prc<ldt•J disposizioni saranno altrcsl 
indicali i titoli necessari pPr il co11seg11imento 
Ilei grado <li uflicilllc m)llo varie categorie>. 

Intol'rO;{O ora il :o-;cnato se intendo seguire .la 
pro1·eJ11ra ordinaria della stampa e <lolla distri­ 
buzione di que,.t1L 11ropusta, o HO intendo con­ 
sidl'rnrle come semplici aggiunte nl disegno di 
legge in discns~ione. 
l'EDOTTI. Donrnn<lo di parlare. 
PRESIDF.~TE. Kc ha fal'oltlt. 
PEDOTTI. Yista la natura di questi articoli 

a~~inntivi ed il loro contenuto, d1e molto pro­ 
babilmente non può daro luogo a discn:-;;;ion~·, 
a <lispnriti\ seria di vedute, proporrei che il 
Senato pr<>cedt)s.'ie l'ubito al loro esame, per 
poter ultimare ogi:i stesso la discus..;ione di que­ 
sta legge, clrn è bene giunga in porto dopu tmt 1 i 
anni che la si sta elaborando. 
TARDITI.. Domando di parlare. 
PRESIDE:-.ITF:. No ha facoltà. 
TA RDITI. È lapplicazione <li un princ1p10 

di diritto, scmplicis.-;imo, che consiste 11cll' ap­ 
plicare la minor pena. L'ufficiale che si tro­ 
ve1·ii in questo fmttempo in posizione non de­ 
finita, e che potrebhe essere rhiolta tanto dalla 
legge pa.-....;:\tn, quanto dalla nuova, avrll. l' ap­ 
plicazione della legge più favorevole. È quc"to 
un principio di giu"tizia e mi pare che si po- 

' (. - :"i 
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trcbbe accettare, continunndo _nPlla discussione. 
:'lfi nssocio perciò allu proposta del sen-itore 
I'edotti. 

PRESIDEXTF.. Pongo ni voti quindi la pro­ 
. posta dci senatori Pedotti e Tarditi, perchè si 
proseguo. nella discusslone di questi nuovi ar­ 
ticoli aggiunti. 

Chi consente in questa proposta è pregato 
di alzarsi. 

(Approvator. 
PRESIDEXTE. Procederemo allora alla di­ 

scussione di questi nrticoli aggiuntivi, che leg- 
gerò di nuovo. ' 

Art. iU. 
Nullu è innovato per quanto si rtferisce agli 

speciali collocamenti in nspettntivn stabiliti 
dalle l<'ggi n. :!-l j' dPl a luglio HlO:!, n. 4!l:l del 
Hl luglio 1 OOU e n. f>;n dcl 17 luglio HJIO. 
(.\pprornto). 

Art. ~o. 
Agli ufficiali che alla data della promulga­ 

zione della presente !Pgge si trovino nellu 
coudizlono di dover incorrere in perdita di an­ 
ziunltà di grado, sara11110 npplicnte le disposi­ 
zioni contenuto nell'art. 21 sempre quando non 
risulti pi1'1 favorevole l'applk-azione dcli' arti­ 
colo [i:J della l1•gge :! luglio l~Ufi. 

(.\pprovnto). 

Art. ~1. 

· I Consigli di disciplina che nll'ntto della pro­ 
mulgazione della presente l<'gge siano già stati' J 
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disposti o convocati, o siano in corso senza 
avere pronunciato il proprio parere, saranno 
riconvocati in base alla presente legge. 
Saranno pure rlconvor-nti in base alla pre­ 

sente l<'g-ge i Consigli di disciplina che nbhinuo 
giù espresso il .loro parere, nel 11010 cnso però 
che questo non sia stato favorevole all'uffì­ 
clale. 

(Approvato). 

Art. 8:!. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a dare le 
disposizioni per l'upplicnzione della presente 
l<'ggc e per il suo coordiruunonto con le altre 
leggi dello Stato, udito il Consiglio di Stato. 

Nelle predette disposizioni verranno nltresì 
indicati i titoli necessari per il conseguimento 
dcl grado di uftlclnle nelle varie categorie. 

(Approvato). 

Prima di passare all' npprovazionc della ta­ 
bclln, nll1~gata al presento disegno di legge, ri­ 
volgo vive preghiere allu Commissione perchè, 
d'accordo con l'onor, ministro, voglia procedere 
al coordin.uuento degli nrticoli di que1-1to disegno 
di legge. 

SIS:\!O:\'DU, {f. di 1·dal<we. La Commissione 

I 
cm da parte sua giiL i11tcnzionat;\ a procedere 
al ncccs.-.;nrio coordinamento di questo disegno 
di l<'gg-e. 
PIU>HDEXTK Sta bene. Proccdl•remo ora 

all'esame delle tabelle, dio rileggo. 

- ..... # ... ··-- ":'···-- • 
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Te.bella della composizione del Consiglio di disciplina. 

A) Pt:R GLI {;Hl ·1 \I I llF.I. !"lr.r.10 t:sEHCITO. 

-- - -----=- -:.:._- __ --=---=----- ----. ·-. ----- 
Grado e numero degli ufficiali che compongono il Consiglio 

GRADO ----- ----- -·----· - -· ------------ -··--·· --·- ------ 
dell'ufficiale sottoposto al 1'onsiglio Teo1•11le MagJ,Cio1"tt Te11onlt> Sollo- 

Col••fltlt'l)o ~J:i~giore Capila110 Te11e11le 
g>t•11orule gener:.fo colonnello tenente 

---- ------ --------·-------- --· ---- - ----- 
I 

Sottotenente i 
2 " ,. 

Tenente ,. " t I l! .. i 

Capitano. "· 2 t 
1· 

,. ,. 
Maggiore. " 3 2 ,. 

I 

,. ,. 
Tenente colonnello ,. 3 3 ,. ,. ,. ,. 
Colonnello 3 3 " ,. " ,. ,. 
Maggiore gr-norale 4 3 .. " " ,. " ,. 
Tenente generale 7 ,. .. • " ,. ,. ,. 

---- ·- - --"- ====== ------------·------ 

GRADO 
I Grado e numero degli 11ffici11li che compongono il Cunsig lio 

\'i··e-:1111 ·- -~~~:~~-'~r::;:,:: l-i:,.1:11.11 • 1 ·~;~;.;~~=--T1•11r11::--:1)~ol~ --:,:,·:~·- 
. 111 I •Il •Il •Il 111•11lt" 

111ir.1;.:lio ni1rai{l•n · \·a~n·1111 1 frt';ti•la I l.'"r'e11a ,a8l'e110 111 va ... ·,·11t. 111ar111a 
----- I I 

dell'uffìciale sottoposto al Con. i:;lio 

------ 

Guardia marina ,. ,. 

Sottotenente di vaseello ,. ,. 
Tenente di 'l'ucelln. ,. ,. 

Capitano di corvetta .. 
Capitano di fregata. ,. 
Capitano di vascello 3 

Contrammiraglio. 4 ~ 
Yice-amnuraglio . ~ ,. 

----- ----- 

'l 

'l 2 • 
•3 2 " .. 

3 2 ,. ,. ,. 
3 ,. " ,. ,. 

" 
,. .. ,. " 

,. ,. • • ,. 
,. ,. .. ,. ,. 

3 

3 

.. 
> 
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T ARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .: 
TARDITI. Ilo domandato la parola, per l'ul­ 

tima volta, unicamente per rivolgere una cor­ 
tese protesta alla Commissione speciale. Perché 
non ha sentito il dovere di stabilire che i Con­ 
sigli di disciplina, i quali risolvono la posizione 
dcli' ufficiale, fossero sempre presieduti da un 
ufficiale generale? 
Perchè il Consiglio di disciplina per gli uffì­ 

cìalì subalterni è identico a quello stabilito per 
i sottufficiali ? 
Il decoro dell'ufficiale certamente ci scapita. 

(App1·orazioni). 
SPIXGARDI, mlnist 1·0 della g11e1·1·a. Domando 

di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
SPI~OARDI, ministro della g11e1.,·a. Io non 

potrei assentire completamente alla proposta 
• fatta dall'onor. senatore Tarditi per ciò che ri­ 
guarda la formazione de] Conslgli di disr-ipllua 
per i sottotenenti e per i tenenti ; ma nulla 
avrei in contrario a che per i Consigll di di­ 
scìplina per i capitani, _Consigli di disciplinu, 
che corrispondono agli attuali Consigli divisio­ 
nali, la Presidenza fosse assunta da un ufficiale 
generale, precisamente cosi come oggi si pratica. 

Quindi proporrei che in questa tabella fosse 
fatta una modiftcazione in forza della quale 
il Consiglio di disciplina per il capitano rima­ 
nesse cosi composto: un maggior generale, un 
colonnello, un tenente colonnello, due maggiori 
e due capitani. 

Per gli altri gradi lascerei immutata la com­ 
posizione del Consiglio di disciplina, eosl r-ome 
è stabilita nella tabella e che corrisponde a 
quanto oggi avviene. 
T ARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
TARDITI. Abituato a contentarmi di poco, 

sccetto volentieri la modificazione proposta 
dall'onor. ministro della guerra. 
Invero avrei desiderato qualche l'osa di pili, 

perché, trattandosi del grado di uffìciale, io non 
faccio distinzione tra il sottotente ed il gene­ 
rale. 

Ad ogni modo, sono felice che l'onor. ministro 
della guerra abbia acconsentito, almeno in 
parto, alla mia proposta. 

SISMONDO, (f. di relatore. Domando di par­ 
lare. 

1430 Discussioni, f. rl 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
8IS~[ONDO, {f. di relatore. La Commissione 

non ha difficoltà di accogliere la proposta fatta 
dall'onor. senatore Tardi ti e modificata dall'ono­ 
revole ministro della guerra . 

. PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, in 
base ad osservazionl fatte dall'onor. senatore 
Tarditi, 11onor. 'ministro della guerra ha pro­ 
posto e· la Commissione ha aderito a che la 
tabella A. ora in discussione sia modificata in 
modo che il Consiglio di disciplina, per il ca­ 
pitano, riesca composto di un maggiore gene­ 
rale, di un colonnello, di un tenente colonnello, 
·di due maggiori e ehm capitani. La modificazione 
dunque consisterebbe nella riduzione dci mag­ 
giori da tre a due e nell'aggiunta di un mag­ 
giore generale. 

SPIXGARDJ, ministro della çuerra. Domando 
la parola. · 

PRF..SIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
8PIXGARDI, ministro della guerra. In as­ 

senza del ministro della mnrìna, io non mi ere­ 
derei autorizzato ad accettare modificazioni, ma 
certamente, però, per analogia, proporrei che 
per i tenenti di vascello, il Couslglio di disci­ 
plina fosse presieduto da un contro ammiraglio. 

GUALTERIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GUALTERIO. Io non avrei nulla in contrario, 

come principiò, che il presidente del Consiglio 
di disciplina avesse sempre il grado di maggior 
generale, se le circostanze speciali in cui trovasi 
il personale della R. nmrina nei dipartimenti 
e sulle navi non si opponessero, quasi sempre, 
a tale disposizione. 

Non sempre, infatti, si trova un contrammi­ 
raglio disponibile per adempiere alle funzioni 
di presidente, e si può dire che non si trova 
quasi mai perché nei dipartimenti non ve ne 
è che uno, e a bordo, nella maggior parte dei 
casi, non ve ne è alcuno. 
Quindi il mio avviso, per quanto riguarda i 

Consigli di disciplina della martna, ~ di lasciare 
le cose come sono. 
TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
T ARDITI. Io credo che si possa conciliare 

quanto dice il senatore Gualterio con quanto 
ha proposto l'onor. ministro della guerra. Ba­ 
sterebbe aggiungere: e sarà presieduto da un 
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contro ammiraglio, sempre quando le t>sig-Pnze 
dcl servizio lo permettano >. 

l'El>OTTI. Domando di parlare. 
PRE:-\IDEXTE. Ne ha fa1·01tit. 
PEDOTTI. Siccome questi: modifìcazioui alle 

tabelle di composixione dei Con-dgli di disci­ 
plina, benchè accettate dell'oner. uiiulstro, 11011 
HOllO siate ancora oggetto di dcliberaxione per 
il SPnato, per conto mio Hart'i d'avviso di ac­ 
cettare le tabelle come si trovano stampate 
nel disegno di lt>gge. Le ragio11i speciali che 
avrebbero indotto il seuutore Tardit.i 11. fare la 
sua proposta, io 11011 IP ravviso di ta11ta gra- · 
vità e Importanza da fare accogliere senz'altro 
«lò che egli propone. · 

I Consigli di disclplin» so110 sempre presie­ 
d uti da ufrìciali di grado supcriorc ; non ug­ 
giunge nè toglie alla dig11ilù dr-ll' uftìciulo, nè 
è una maggiore garanzia per I' uffìr-iule i11- 
quisito la circostanza che il Consiglio di disci­ 
plina sia presieduto da un generalo piuttosrochè 
da 1111 colonnvllo o da un tenente colonnello. 
Facclo quhuli la proposta concreta che le 

tabelle rhuangano come sono. 
8PDìUARDI, uiinistro drlla guc1·1:a. Domando 

di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SPlXÙARDI, ministro della f/111•1·1:11. Se io ho 

parzialmente nceuttuto la proposta dt'l senatore 
Tarditi, è perchè, ho avuto occasìone di dirlo, 
fin da ors i Consigli di disciplina divlslouall, 
cui sono sottoposti i capita11i, sono presieduti .. 
da un mngglor generale. 

Con questa legge non abbiamo più I Con­ 
sigli ùi dlsclplina reggimentali, ma uhhiamo 
un tipo solo di Consigli di discìplìuu che si 
a1·1·ost1i110, per la forma, ai Consigli di disc-iplinu 
divi.-ionali, e poid1è questi sono presieduti da 
uri maggior ge11erale, non vt~ùrei ragio11c pcn·hc 
i Co1111igli di disdplinn cui rlehbo110 c.-scre sot­ 
topo:;ti i capitani, dovcs.-.cro cs.-.n prt•sil'duti da 
un colonnello o da un t.en<'11te eolonncllo. 
PEDOT111. ·Bisogna· ten<'r co11 to delle ragioni 

speciali che riguardano la mari 11a. 
l'llESIDENTE. Domando ali' 011urevolo mini­ 

stro della guerra se ma11tie1w la modificnzione 
ulla tnbella .l. 

;-;PIXUARDI, 111inisl1·0 della gw:!1·1·a. La man­ 
tengo. 

1~1 

PRESIDE~TE. Pon~o allora ai voti la ta­ 
b1·lla A modificata nel st>11~0 incli1·11to dall'ono­ 
revole ministro. 

C'hi l'approva favori:it'll. di alzarsi. 
(Approvata). 
l'o11go ai voti la •tabella /J. 
Chi l'approva si alzi. 
(A ppro\·at<1). 
Il pre~mnto clisl'gno ili )Pggt>, 1l:ipo eoordi­ 

nato, sarà votato a sl.'rul i11io sPgrcto nella ~e­ 
duta di domani. 

Leggo l' ordi11c del giorno per 111 secluta di 
domani alle ore tr). 

I. Discussio11e del sPgue11tc disPi.;110 di l<'gge: 

Proroga a tutto il mese di giugno Hll l 
dl'il'espn·izio proYYisorio degli stati di preYi­ 
sione dL"ll' entrata e della spesa della colo11ia 
della So11111lia italiana per l' e8Prdzio finanzia- • 
rio 1\110-fll l {:\. fitiH). 

II. Coordinamt•nto e Yot<1zio11e a scrutinio se­ 
greto d('I. seguente disPgno di legge: 

Stato degli ulttcinli del . Ilcgio esercito e 
della Regia marina (N. 1-bis). 

Ili. Discussione dei s1•g-1renti disegni di l1~gge: 

)loditicnzioni 11ll'orgn11ieo di'! personale di 
cdw·azione e di sorveglianza dl'i riformntorii 
go\'l'l'lllltivi (N. f>·tl); 

)lodilicazioni alla legge 11 lui.dio rnoi, 
n. 4!11 (Scn·izio esplosivi presso il :\lini~tero 
dell'interno) (N. ri4:!); 

Convcr::!io11e in Jpgge del Regio dec·reto 
G febbraio 1910 contt>ncute esonero dalle im­ 
poste fondiarie a fovol'e dci da1111cggiati dal 
terremoto dcl 2/'l di1:emhre l!lO~ (N. f>41); 

Co11YPrsione in legge del Reg-io dcl.'reto 
l:l giugno lHO!I, 11. ril l, riguardante l'11ltu11zio11e 
della t11.rilfa eccezionale n. 1011 P. V. pPr le 
spcdi:t.ioni in frnTo\·ia di acqua dolce potabile 
trnsportatn per conto di municipi e da es.~i di- 
11trihuita direttamente ai con11u ma tori noncltè 
per conto di Amministrazioni dello 8tato 
(N'. f>:!•1) ; 

Con ver>1ione in legge di decreti Reali re­ 
lativi alla 1'oncessio11e di i11dt'n11ità di re11iden1..a 
ai funzion11ri dello Stato che pi:esta110 servizio 
nei comuni da11neggiati d11l tctTemoto dd 28 di­ 
cembre HI08 ed cnrnnati in virÙ della f11colt<\ 

i l '. ... 
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concessa dall'art. 14 della Jegg~ 12 gennaio 1\lO!l, 
n. 12, e prorogata con legge ::!6 dicembre l\lO!l, 
n. 791, e t:J luglio 1910, n. 4tìli (N. fi:l7); 

Mnggiori nsscgnuzionì per lire I ,:lli0,000 su 
alcunid e1a1~i1~ol.l dcllodslt11itofìdi previsione d<'ll.a ., . 
Hpcsa e ,, 1111st1~ro e 1• nunze per l' esercì- --------------------­ 
zio finanziario 1910-91 l (X. ri:>!l); 

Istituzione di · un posto di notaio nel CO· 
mune di Monte di Procida (N. 5:?:lJ; 

... 

Derivazioni e usi di acque pubbliche (N. 3): 
Contributo dello Stato allu previdenza con· 

tro la disoccupuxione involontaria (N. :JiO). 

La seduta è sciolta (ore I I'<). 

Licenzfato per la stampa· 11 7 giugno 1911 (ore 20). 
A \'V. ~:IJUAl!Ull GAl.l.INA 
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